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Interessi e cronache pro 


na Iinea. tranviaria . 
2 Tricesimo - Ponte di Nimis, 

La «atoria » è comssciuta perchè 
ne soguimmo il movimento passo a 

sso, Appena si tornò a parlare, con 
serietà di propositi, della costruivne 
j ona linea tramvlaria por Valto 
ti, l’amministrazione comutiate di 

redetto su» stretto dovere di 

si della cosa con tutta solle- 

e, allo scopo di tutelare gli 

i dei propri rappressatati. 

rosso i quali antica e custante 

ispirazione di essere congiunti con 

Udine a mezzo di una regolare e di 
retta via ferrata. E nella. riunione 
indetta dalla giunta municipale il 12 
marzo ultimo in Nimis, fu adottato 
il concetto di far eseguire da 
persone competenti e coscienzinse 
ino studio sommario per poter senza 
preoccupazioni e con cognizione di 
causa farsi innanzi a trattare con la 
società, che si fosse assunta la co- 
siruzione del primo tronco Udine - 
Tricesimo. 

Nelia stessa riuaivne si fisssrono 
certi limiti, agli incaritati dello stu. 
dio; poichè tenutosi conto di varie 
considerazioni con uno spirito prati 
co ed una equanimità che veramente 
onorano e la rappresentanza di Nimis 
e gli intervenuti alla riunione; fu 

rescelto il tracciato Tricesimo-Pon- 
te sul Torre presso Qualso, senza 
oltrepassare il torrente, retidendo 
così agevole la prosecuzione del 
tronco tramviario fino a Tarcento. I 
consiglieri provinciali, del Manda- 
niento, dott Biasutti e Giovanni 
Sbuelz, presenti aila riunione diedero 
affidamento che avrebbero propu- 
gnata l'ativazione del tronco proget- 
fato. 

Incaricati dello studio furrno l'ing. 
Giulio Biasuiti e il perito Aldo Mor 
gente di ‘Tarcento i quali presentarono 
alla giunta municipale di Nimis le 
conclusioni dei loro studi; conc'usioni 
che la rappresentanza medesima fe- 
ce stampare in nitido opuscolo (Tip. 
Del Bianco) per distribuirlo agli in 
teressati. I due egregi professivnisti 
preventivano una spesa, per la co- 
struzione della linea in discorso, 
compresa la parte fissa elettrica, di 
lire 225.500. 

XI tracciato, 

Nel progetto di massima presen- 
tato dai due incaricati, leggiamo : 

Nel primo tratto, a partire la Tri- 
cesimo, la linea si sviluppa in sede 
propria, attraverso |’ avvallamento a 
monte del colle su cui surge la casa 
del defunto .dott. Libero Carnelutti ; 
prosegue a nord della chiesa di A- 
dorgnano fiancheggiando il sentiero 
che da questo conduce alla strada 
comunale Adorgaano Qualso. Costeg- 
ia quindi la strada comunale di 
also ; e, siccome questa non è du- 
vunque sufficientemente larga, così 
la tramvia dovrà, parzialmente svol- 
gersi in sede propria. 

Dopo avere attraversato la ferro- 
via Pontebbana sul cavalcavia già 
esistente, la linea, costeggiando sem- 
pre la strada coraunale, giunge a 
Qualso, nel piccolo piazzale fra la late 
teria e la canonica. Da questo punto, 
per un tratto, essa si sviluppa ia 
sede propria; entra nelle camopagne 
a ponente della canonica stess. e, 
attraversato il terreno nella parte 
meno accidentata, sbocca sulla strada 
Qualso Nimis, al piede della forte 
discesa presso Qualso. Segue poi la 
strada comunale anzidetta ed ha ter- 
mine nel praticello triangolare a mon- 
te di questa, nelle vicinanze imme- 
diate del ponte sul Torre. 

Sebbene il tracciato debba svol- 
gersi in mezzo a terreni accidentati, 
nondimeno la linea riesce pianeg- 
giante e i movimenti di materir sono 
contenuti entro un limite assai ri- 
stretto: la pendenza massima non 
sarebbe che del 12 per mille, men- 
tre quella della tramvia Udine-S. Da- 
niete giunge sino al 20 per mille; @ 
nello stesso tracciato Udine-Tricesimo, 
proposto dal cav. Malignani, sarà dif 
ficile tenere un limite massimo di 
pendenza inferiore. 

La lunghezza del tronco (Tricesimo 
ponte di Nimis) è di metri 4650. Il 
raggio minimo adottato per le curve 
è di m. 75, e cioè alquanto superiore 
a quello tollerato in molte tramvie, 
compresa quella Udine-S. Daniele. 

Pochi e poco castesi, i manufatti: 
quelli da costruirsi ex-novo, si limi- 
tano a qualche scarico d’acqua, al ri- 
facimento di qualche breve tratto di 
muro, a pochi rivestimenti di scar- 
pe, a piccoli allargamenti del ca- 
valcavia ferroviario già ricordato di 
cinque ponticelli della luce di m. 2 
a 3.50, Pur mantenendosi sempre a 
portata dell’abitato, la linea evita di 
passare lungo le strade entro i paesi, 
non richiede demolizioni di fabbricati 
nè riesce tortuosa. 

La spesa 

Abbiamo detto che la spesa com= 
lessiva, per i lavori fu calcolata in 
ire 225.500. Di queste, 175000 sono 
richieste -per: :la costruzione della 
parte fissa della linea, indipendente 
del sistema di trazione ; e precisa- 


L. 6900 
24.000 


movimenti di terra 
espropriazioni 
piccoli manufatti 
massicciata stradale 
armamento ferroviario 
fabbricato al punto di 
arrivo 
impreviste 10.000 
L. 175.000 
Volendosi attivare Ja trazione e- 
lettrica, con la possibilità di un treno 
in andata e un) in ritoruo ogni ora 


È lil costo della parte fissa. elsttrica 


sarebbe di lire 50300 che furman> 
con la somma superiormente esposta 
lire 225.500 

Quanto al wateriale mobile, per 
un treno completo composto di una 
vettura automotrice e di un rimor- 
chio, capace complessivamente di 
poco meno di 90 persone, il costo 
sarebbe di lire 32500. Ma poichè la 
linea Tricesimo-ponte di Nimis do- 
vrebbe essere il prolungamento del 
precedente tronco Udine-Tricesimo, 
così la spesa per il materiale mobile 
non può addebitarsi a questo solo 
tronco ; anzi, per esso non occorre 
materiale mobilé in aggiunta a quello 
che è necessario avere già a dispo- 
sizione per il regolare funzionamento 
della tramvia Udine -Tricesimo. 

Altri dati e notizie. 


Presa notizia dello studio dei due 
egregi professionisti, l’ amministra - 
zione comunale di Nimis desiderò 
avere un cenno sul traffico del tronco 
in parola e sapere se il tronco stu- 
diato si presti o meno ad un’ulte- 
riore prosecuzione. E |’ ing. Biasutti 
rispondeva : 

circa il traffico, che il tronco sod- 

disferebbe, oltre Tricesimo e Nimis, 
anche Adorgnano, Quaiso, Zompitta ; 
e gioverebbe a Savorgnano (stazione 
di Qualso) e Platischis, ‘gli abitanti 
dei cui comuni fanno capo a Nimis 
senza contare che, per la frequenza 
dei treni, avvantaggierebbero i paesi 
di Valle, Costale, Vergaacc9; e poi, 
il comune di Attimis, il paese. di 
Sedilis, la parte orientale del comune 
di Segnacco ; e circa l’ ulteriore pro- 
secuziune, che la linea studiata Tri- 
cesimo ponte di Nimis, si presta: ad 
una facile e redditiva prosecuzione 
e che anzi da tale evenienza, logica 
e naturale, della prosecuzione fina 
a Tarcento, dipende una maggiore 
attuabilità dello’ stesso tronco ‘T'rice- 
simo e ponte di Nimis. 
Senza oltrepassare il ponte sul Torre, 
la linea potrebbe svolgersi sulla spon- 
da destra del torrente stesso, attra- 
verso una zona assai pittoresca, fino 
alla frazione di Molins, Per tale per- 
corso non si richiederebbero gravi 
spese di espropriazione, trattandosi 
di terreni buscati di scars) valore. 
La falda dei colli non è molto scv- 
scesa, e quindi, eccettuati brevi tratti, 
i movimenti di materia sarebbero li. 
miias. Non occorrerebbero poi opere 
di difesa contro il Torre. 

A monte di Molinis, parecchi sono 
i tracciati che si potrebbero seguire, 
tutti in piano, fino a Tarcento, Dal 

unte di Nimis al centro di Tarcento, 
la luighezza: varierebbe da metrì 
4,200 » 4,500; l’intero tronco Udine» 
Tricesino-Punteé di Nimis-Tarcento 
misurerebbe così circa 20 chilometri. 


Per l'acquedotto del Pojana, 


Ii nostro corrispondente da Civi- 
dale ci scrive in data 9: 

Questa mattina si riunirono presso 
1 ufficio municipale, sotto la pren- 
denza dell’ avv. Brosadola, sindaco di 
Cividale, i signori: Molinari cav. De- 
siderio, sindaco di S. Giov. di Man- 
zano; dott. Doraenico Dorigo, sindaco 
di Manzano, cogli assessuri Giacinto 
Cecconelli e Giuseppe Dorigo; co. 
Carlv Caiselli sindaco di Pavia d’ U- 
dine ; dott. Guido Giccomelli, sindaco 
di Pradamano ; Luigi Felettig, sindaco 
di Remanzacco; Tomasoni Giacomo, 
sindaco di Buttrio; cav. prof. Benia- 
mino Goia, sindaco di Premariacco ; 
cav. ufficiale dott. Domenico Rubini, 
sindaco d'Ipplis; co. Guglielmo Cia- 
ricini, assessore anziano di Muimacco. 

La riunione fu indetta dal sindaco 
di Cividale per informare gli ade- 
renti al consorzio dell’ acquedotto 
sulle pratiche composte dopo |’ ul- 
tima seduta del 29 maggio scorso. 

Letta dal presidente e quindi 
scussa un'ampia relazione, venne 
concretato il seguente ordine del 
giorno ed approvato ad unanimità, 

L'assemblea delibera: 4.0 Che tutti i 
Comuni coì 31 gennaio 1941 abbiano eftet- 
ti amente disponibili L. 5000 ; 

2.0 che si ottengano dal comune di Tar- 
cetta legale garanzie del permesso del la- 
voro di presa prima che sia incominoiata ; 

3.0 Che îa prean sia eseguita iu base ai 
progetto ing. Paciani, incaricando lo stento 
ingegnere della relativa escouzione ; 

4.0 Che quale criterio provvisorio del 
concorso nella spesa del lavoro di cui al 
punto 3 sia adottato il numero degli abi- 
tanti ; 

5.0 Che i lavori siano iniziati appena 
sette comuni oltre Cividale si troveranno 
nella condizione di cui al punto f. 

L’ odierna seduta segna un pass0 





mente: 


decisivo verso l’ attuazione dell’ opera 


grandiosa, destinata a recare im< 
menso beneficio a poco meno di 40 
mila abitanti ripartiti in oltre :40 
paesi situati nei dieci comuni del 
consorzio. ; 
L’ acquedotto avrà la portata di 
55 litri al minuto secondo .ed ogni 
abitante avrà a sua disposizione 200 


litri d’acqua nelle 24 ore; resteràj: 


poi un margine del 15 per cento per 
l'aumento delta popolazione e deli 


5 per cento per perdita lungo la-con-{dai 


duttura: 

La condotta principale : misurerà 
ben oltre 58 km. di lunghezza ; quella! 
di diramazione altre 57 km;- con un 
totale di 145 km. i 

Il costo dell’opera ammonterà. a 
L. 4.900.000. n 

Non rimane che ad augurarci ‘un 
rapido compimento delle pratiche' ed. 
una. sollecita esecuzione’ dei lavori 
dell’ acquedotto che alcuni sperano 
di veder funzionare entro il 1912:.: 


La fazione forovtria di Pordenone” 


Un amico ci scrive da Pordenone i 
data 9: : 
La nostra città attende da - gran 
tempo l'ampliamento e la sistema- 
zione della stazione ferroviaria che 
son ormai urgenti necessità. 

Dopo due esperimenti d’ asta an- 
dati deserti, pare che le ferrovie dello 
stato intendano ora di riposare. 
non certo sugli allori: ma ci pensa 
a destarle il nostro solerte zelantis- 
simo Deputato, il quale ha presen- 
tato al Ministro dei L. L. P. P. la 
seguente opportuna 


Interrogazione è 
Chiedo di interrogare îl Ministro 
dei L. L. P. P. per sapere come e 
quando intenda provvedere ad am- 
pliare e rendere decenti il fabbricato 
viaggiatori della stazione di' Pordenone, 
dopo che per ben due volte è andata 
deserta l'asta dei lavori riconosciuti 
indispensabili ed approvati dal con- 
siglio di amministrazione delle ferro: 

vie dello Stato. > 


Speriamo che anche la nostra sta= 
zione sia posta a pari di tutte le al- 


tre della sua portata. . 
"intromissione dell'on. Chiaradia! 
fi nti... ._ 


Maniago 

— Scuole e maostri 
St. 8 — In queste scuole si sono 
terminate le iscrizioni e gli esami 
di riparazione, e lunedi 410 corr. in- 
comincieranno le lezioni. Quanti 
scolari! 

Il belto si è poi che mancano 
gli insegnanti necessari, e le aule. 

Oltre i posti vacanti, per i quali 
fu aperto il concorso a tempo de- 
bito con un unico aspirante su quat- 
tro ‘posti; se ne sono resi vacanti ora 
vacanti altri tre; e cioè quelli dei 
Fattori, Gavagnin e Valdevild i quali 
furono nominati rispettivamente 2 
Monselice, Pordenone e Coseano. 

Neil’ ultima seduta il Cosiglio 
Comunale incaricò la Giunta di prov- 
vedere; ma pur troppo abbiamo 
motivo di credere che difficilmente 
potrà supplire con ìnsagnanti fur- 
niti di diplona per cui le scuole 
andranno sempre di male in peggio. 

£ purtroppo questa crisi magi- 
strale ogaora va maggiormente ac- 
centuandosi, e l’analfabettismo, in- 
vece che diminuire, va sempre più 
aumentando. 

Le cause? I responsabili ? 

AI lettore intelligente la risposta. 


S. Daniele 
— Patronato scolastico. 
7. — Alla cortesia d'un caro col- 
lega debbo il compiacimento provato 
nei leggere lì’ opuscolo riguardante 
il Regolamento Morale della Asso- 
ciazione « Scuola e Famiglia » della 
vostra città: associazione  provvida 
e benefica che toglie — come bene 
osserva il relatore — la fanciullezza 
all'abbandono ed all’ ozio, e la trat- 
tiene, anche nelle ore dopo la scuola 
e durante le vacanze, sotto l’azione 
educatrice della scuola della quale è 
valido ed efficace ausilio integra- 
tivo, 

Ma al compiacimento provato nella 
lettura di quella relazione, è subito 
subentrato nel mio animo un senso 
di malinconia, pensando alla vita 
stentata, incerta, poco dignitosa in 
cui si trascina. da più auni, il vostro 
Patronato Scolastico, al quale, sino 
dal suo inizio, dedicai cura affettuosa, 
e che per meschine competizioni 
amministrative e più meschini ripic- 
chi personali, non ha potuto sinora 
fondarsi su basi sicure e_ legali, nè 
funzionare in "uodo corrispondente 
alla sua indole d’ istituzione sussi- 
diaria della scuola, e non come una 
qualunque Congregazione di Carità. 

Eppure all’ inizio. delle. prime sot- 
toscrizioni ci furono persone facoltose, 
che versarono, le qu tal 
essere annoverate tra 
tori; poi altre ‘sottoscrizioni; 
in anffò, provvidero (col. 0 
contributo di - molti volenterosi) a 
somministrare zoccoli, maglie ed altro 


esso: la Pasticceria Giuliani 


agli alunni poveri, all’ incominciare 
della fredda stagione; ma tutto finì 
là;ied un vero ‘e regolare funziona- 
mento manca, non essendosi mai 
costituito legalmiente il patronato e 
eno nominato il Consiglio Di- 

tivo: nè le ‘altre cariche sociali; 


jeiquali, nella’ vostra città par la |- 


la e Famiglia sono tenute 
rsone ragguardevoli di-tutti i 
partiti, dal. comm. Pecile, Sindaco, 
‘maestri elementari, dalla distinta 
signora Francy Fracassetti - Autonion 
‘alla: brava insegnante De Viduis, 
iutate dal generoso e valido concorso 
rofessionisti, possidenti, industriali 

‘e valenti personalità d'ogni ceto, 
che sanno intendere ed. apprezzare 
l’azione benefica-di previdenza 80 -. 
emanante: dall’ istituto del 


lieto circostanze delie famiglie — si 
devolvono a beneficio della « Scuola 
‘è Famiglia », le elargizioni, Comune, 
Governo, Banche,:Cassa di Risparmio 
s-privati, tutti le  accordono il loro 
costante e largo contributo; tanto 
ché, nel testè decorso anno scola- 
ico, vennero accolti nell’ Educatorio 

lunni, durante il corso: delle le- 

mentre nel periodo autunnale 
fu-frequentato da‘altri 289, sottratti 
léoaì-all’ ambiente viziato delle-piazze, 
'all’‘ozio, al vagabondaggio. £ nell’E- 
ducatorio i fanciulli vennero . adde- 
strati in ogni maniera di lavori con 
paglia, truccioli, carta, e con l'ago, 
6.001 filo metallico ed altro; e nel- 
P'educatorio vennero assistiti nei do- 
veri di scuola, e svagati con giuochi 
ginnastici, e canto corale ed altri 
onesti passatempi educativi... Ma non. 
voglio dilungarmi nel ricordare cose 
note; poichè tutti i nostri lettori 
sanno quant» bene l'istruzione faccia. 

E:a S. Daniele come vive, fun- 
ziona e si sviluppa il Patronato sco- 
lastico? L'ho già detto, e non è 
d'udpo che mi ripeta. 

AS. Daniele occorre — che .al- 
‘mero nei riguardi deli’ assisteaza 
‘scolastica — le contrarietà e le di - 
‘scordie pubbliche e private, che la 
‘cittadinanza concorde couperi a. dar 

ta‘a quest'umanae civile istituzione 
‘del:‘patronato scolastico, dal quale 

beneficio ne ritrarranno le fa- 


ie bisuguose, e tanto vantaggio 


licazione morale dei nostri alunni. 
erchè, non “iccorre . dissimularlo 
non basta dare al fanciullo il meta- 
forico pané ‘dell’’intelletto, se non si 
le eziandio a ripararlo dai ri- 
ori del freddo, a fornirgli un tozzo 
ne ed una scodella di minestra 
calda, che hanno virtù di ristorare 
il corpo; di rinfrancare lo spirito e 
meglio disporre a ricevere il nutri- 
mento ' intellettuale. La questione 
scolastica, ‘nel momento storico che 
attraversiamo, è diventata anche 
questione economica; ed ogni per- 
sona onesta, che desideri |’ elva- 
mento civile . della nuova genera- 
zione. non. può sottrarsi al dovere 
sociale-di contribuire, nei limiti delle 
sue forze; al sorgere e svilupparsi 
delle..istituzioni intese ad integrare 
l’azione educatrice della scuola. 

Si tolga dunque la gestione del Pa- 
tronato Scolastico ad ogni influenza 
vuoi: politica, ‘vuoi amministrativa, 
affinchè, confortata dall’ appoggio di 
tuttii buoni, viva di vita autonom 
ed iridipendente, funzionando anche 
come educatorio, sotto l'immediata 
sorveglianza: -dei nostri bravi inse- 
gnanti, i quali animati come sono, 
da fervoroso- zelo per il migliore 
andamento della scuola si sobbar- 
cheranno volontefosi a questo nuovo 
incarico e sapranno assolvere con 
animo alscre e cuscenzioso. 

L’appello che i maestri rivolge- 
ranno al paese, in ‘nome dei nu- 
stri alunni troverà una eco simpa: 
tia:e generosa in tutta la cittadi- 
nuarza. : 

Apio 
Gemona 


— Seduta consigiiare. 


8. Nella Seduta consigliare tenuta 
iersera dal nostro Consiglio. Comu- 
nale vennero. confermati a. Membri 
della Congregazione di Carità i sig. 
Stroili francesco e Fantoni Don Giu- 
seppe. -In sostituzione ..del rinuncia- 
sario: ‘Antonio: Martina fu nomi- 
nato il’ sig. Giac: Falomo. 

A formar parte della Commissi ne 
di Vigilanza alle scuole vennero no- 
minate:le: -sig.re- Pontotti-Piemnonte 
Angelina Ferrari, Celotti Eva; Stroili: 
Taglialegno Franca; Giavedoni-Stroili: 
Maria: ed i.sig. Zozzoli ing. G. Batta 
Baldissera :Giacomo e Palese dott. 
Giuseppe. 

A-bembri. della Commissione di 
all'obbligo scolastico, oltre 
a-quelli:che devono fare parte per 
legge, e.cioè l'assessore alla -P. I. al 
Sanitario, il Presidevte della: congr. 
di-Carità- ed.il - Direttore didattico, 
furono nominati i sig. Salvadori A- 

collinare, Benedetti Élvira, Rossini 
|Carlo-e ‘Larice rag. comm. - Antonio: 

Viene: dato incarico alla Giunta di 

pilare -il.:pi 
sistemazione delle vie; Per 
te-alla spesa la quale si ag- 


vigilanza 


‘progetto. perla fo=|n 


rerà sulle‘ 50 mila lire il Consiglio | 
eliberò, ‘anziclhiè contrarre un'nuovo 
mutuo; di adoperare il'ricavato-della 


mina dei Ré- 
«Membri. della; 


‘militari foi 


ui 
mento dell'Esercito e 


tassa fa-.. 


in:ripopo; si.-riuaironi 
all'albergo: alla Stella:d' ori 
all’esimio ‘cavaliere.il:saluto; 
Poichè it'cav: Ruffi 
aver saputo per molti 
quistarsi 1’ affetto: e a 
più eletta: cittadinanza. Gemonese.i 

I sig. Ludovico: Giovio; fattosi ;in- 
terprete dei t 


dopo: 
simi::a) 


‘saluti è ‘gli 
mi intervenuti” e 


feri una:baîabina, nel vicino coniune 


di Morsano, è ‘morta: ‘per. -#0ffoca- 
mento. fr EE DE 
Furono suliuòzoil'nostro vice pre- 
tore d.r Marzona:ed il ico dott. 
Fiorioli «perle constazioni di Jégge; © 
risultò che la. morte è: avvenuta per 
asfissia ‘accidentale. 
— Società Tirò a segno 
L'altro ieri si è r'unita.la-pre 
della Società di tiro a° segno’ nazio» 
nale. Stabili di:richiedere’l’appogg 
del nostro deputato.on. co. Rota co- 
ine quello che. venne nominato ; in 
varie commissioni riflettenti questioni 


(Dal'niostrò invialo’ speciale). 
La mattinata ‘è ‘malinconiosa, con 
quel velario plumbeò che: ritopre il 


cielo; ma-eccò il sole ‘snebbiare il|V 


firrsamento ; poco a ‘poco. verso le 
40,-il-ridente: spento appare:in-tutta: 
la.sua gioconda’: festività;--sotto. un 
bel sole ottobrale. Ovurique' svento 
lano bandiere, e“le contrade! e, lé 
piazze si fanno ognor più frequenti 
di popolo e acquistano |’ 

ratteristico di quelle feste che ri» 
corrono una volta sola in un anno, e 
lasciano caro ricordo: nell'anima dei 
popolo semplice e buono, 

Alle 6.30 del mattino la Fanfara 
deila locale Sezione:dei volontari ci- 
cl'sti fa echeggiare 1’ allegro squillo 
delle trombe: è festa; .è festa. 

Una festa che s’inspira: a ‘senti. 
menti nobili di carità; dove'rifuigono 
Ia filantropia munifica‘d’una--nobile 
famiglia, quella ‘del cav.nob. 
Masotti che trovasi a capodi ogni bella 
iniziativa pozzuolese; i 

Sotto il loggiato del locale‘ muni 
cipale sono collocati “in .bell’ ordine 
ricchi e numerosi doni della. pesca 
di Beneficenza; alle ore--9 la banda 
musicale di Pozzuolo; diretta:dal mae» 
stro signor ‘Arturo Blasich, ‘intuona 
la marcia reale. Rust 


Il cav. Masotti pronuncia brevi pa-} 


role di augurio e di plauso :-si ven- 

dono i primi biglietti, 8° intassano le 

prime palancheril contributo alla be- 

neficerza collettiva è cominciato. 
La cerimonia, 

Verso le 41, davanti. il Municipio 
s'adunano le autorità e si forma il 
corteo ch'è aperto dalla banda ; ci 
rechiamo sul posto dove ha luogo la 
cerimonia della. posa della prima pie- 
tra dell’ erigendo Asilo infantile: sono 
presenti le autorità” locali, .nrmerose 
gentili signore e .signorine,;i::sacer- 
doti, il popolo. E’ una cerimonia sem- 
plice, ma solenne e: commovetite. 

Il rev. parroco, dottor. Dall’ Ava; 


aspetto ca-|8! 


o |cui susseguirono poi tutti=gli 


‘addio. «di 
Ja: stima: della; 


enti-di tutti, ‘ri 


volare: possono star :trangi 
i viaggiatori: iu... ferrovia 
tutt'al: più} 

i Spilimbergo. 
Ieri sera’ all'albergo « Stel 
ebbe ‘luogo la ‘cena ‘d'addio: data 


Ricevitore del'Registro'sig. Luigi On- 
do. traglo= 


era amato da'tutti. 

‘posio ‘di 47 coperti; i 
simo. Al sig: Ongaro‘il nostro salu 
‘ed ;al subentrante ‘sig, ‘Pancotto 
benvenut DO 


lena: e) 
materna verso’ gli ital 
sere' indizio di civile :é 
resso*al sorgere di 
nei paesi; Acceni i 
che' diede origine-alla: creazione de- 
li ospizi mar ini: in “Italia; nel ‘‘1853 
Bio, arellai riscontrando tri 
lati della‘ sug clinica ‘due, piccòli' fa 
ciulli scrofolosi;vivamente' commosso 
sl loro aspetto. li:foceritrarre da ‘un 
amico e preseritandone «il ritratto 
alla Accademia Medico fisica ‘di 
renze promosse la fondazione dei 
primo Ospizio Marino di! Viareggio 
altri 
istituti «consimili, ora intorno: 
trentina. ; S 
Non paragonia‘i'figliolettid 
folo ai duemalati; «del Barelli 
ice che senza nessuna colpa: 
dei parenti:talora ‘possono :ap) 
i elle; malattie: mi 


spizi . mati i 
vero del giusto e del ‘bello. 


IL discorso 
forte impressione. 
Parla quindi il ‘sii 
seppe Menassi, 
Parla il 8 
Rileva ‘egli puré.le ‘singolari: ben 
merenze della mob. famigli: 6 
equelle' ‘dei ‘ ‘cittadinitutti 
lieto e. superbo di’ presenzi: 
È indaco}: 





nei paludamenti sacerdotati : compie ‘| 


il rito. 6 
Siamo all’ estremità del È 

via Lavariano nel fondo Grubbia, fon» 
do che .il'munificò ‘e tanto: beneme- 
rito cav: nob. Ugo Masotti-ha. voluto 
elargire perchè: Pozzuolo;-possa no= 
verare un Istituto.-per:l’-infan: È 
patore !-lode a Pozzuoli 


H parroco dott; Dall'Ava: pronun- 


cin le; prime ‘parole: accompagnatrici 


della cerimonia inaugurale: î 
Accennato chie] Asilo: sorge : per 
le singolari benemerenve--delia ia: 
miglia dei ‘nob, Masotti; per: 1’ inte 
ressamento concorda. delle: autorità; 
delle. ragguardevoli famiglie-di: P 


sani eo; 1 

la: benediziorie sacra: della:prima. pie 

tra. dell'asilo: stesso perché, comi 
i i Vantag: 


quel -Redento 
acRoma-il diritto: pi 
(coltà: aipadri dies 


mettere «in 
scopo: chè:}'6i 
racchiude.i 
taggi' mora) 
\une-derivi 
Lo, n 


igaor:parro: 
i benemeriti; 
* Ica Ki 
parti:tanta' 
di:riugi 





































© Hgom ‘ Sindaci 


neagi,:ca 








ss“ Maroo. 


Domenico; 


Fasso, 













«de figli: 
6 Vieton ià; 





pisodib:è grazioso e: commuove. 


‘’La'breve: corimonia finisce presto ; 
‘Bi ricomponere «s'avvia di 
centro del paese, Noto -an- 
‘cora’ fra'-i presenti: il signor: Carlo 
'orso;:il prof. -Cantoni,.: il 





i}: corteo 
Snuovo 








nob. Dal 
cavi:Rogsi direttore:della: scuola: A- 
graria ece; Mi unisco intaritoal'simi» 
patico-don: Giovanni: Collidi;._profes- 
‘sore; nell'Istituto Agrario “focale:-Il 





cato:vecchietto; dall'anima: sermpiice 








: e-«buona::confe: quella: d'ut:fariciulio; 
the sta:per' collocarsi‘: un: ‘meritato 
riposo; che può:noverare*helle,.non 
ingloriose vicende-nella sua-vita se- 
rena di-uomo’di- governo, ‘è entusia- 
sta della festa;*le- sùe parole sem- 
plici fannho-ricordare' e anche rim- 
piangere le passate età patriarcali che 
noi nonvedremo' più; egli ‘mi. dà 
qualche. notizia, mi suggerisce qualche 
nome; i nomi di ‘coloro che: dir sì 
possono benemeriti. 
Il banchetto 

Il bel palazzo‘ dél'cav. Masotti, alle 

42, accoglie autorità,-.invitati «e-la 

stampa ad un barchetto,;. banchetto 

servito «con:'elegatiza:con .sigunorilità. 

Non ci sono discorsi;.nella:..bella ed 

ampia sala aristocratica. regna cor- 
dialità e allegria. (it. i 
La géutile signorina: Antia: Corr 
* dini mi favorisce i Nomi ‘dei presenti 
cav. Masotti; ‘sindaco: Menazzi, : pai 
rodo dott. Dall’'Avajcapotavola; An- 
tonio:-Brubich, Scoccimarro, Zanutta; 
Giovani: Morelli:De. Rossi; il'signor. 
Blasich maestro di tuttelebande;il te: 
nente Rossini, tipo Plateo, Corradino 
Corradini,‘ Luigi:Piva, V. Baldassi. Ma 
non;dimeritichiama sesso. ‘gentile; 
le veramente: gentili: sig.a' Elisa M; 
sotti. ved, Corradini, sig.a Platéo» 
sini e: la- signorina: Anna: Corradini, 
le: quali: due vanno: ricordate : anche 
perchè. molto:betiemerite'della: pesca; 
‘per:aver: saputo, con’ la:loro grazia, 
vendere tanti: biglietti; (> 
ilipponi;- del':-«:Gazzet- 
‘il:re. della: festa; ‘egli 
ta:stagione 
Iloquio:con 
ò ‘rubargli Jo 
stile, ‘egli.il’grande cronista; che: :80- 
gua un grande: letterato: nel sud 
« Beppo.»' di cuf.vuole.un giorno si 
dica; — Non:fu.si gratide il' padre | — 
reca: la nota allegra... 

Il simpatico signor Tenente. Ros: 
sini, ch'è in. licenza;:‘ch’'èl’anima 
del... tiro ‘allo. Storno;:si: diverte: ua 
mondo, e provoca de:felici ‘uscite in 
istile romantico; .del'collega del'«.Gaz: 
zettino ». 1 

Ho detto .che - non‘ cifurono di- 
scorsi: un solo -brindisi,...clie .il:cav. 
Masotti. diresse; ::sapéte: a:chi:?:alla 
stampalli., È t i 

L'umile cronista. della ««-Patti 
ha risposto»: sima...quì; .il tacere: è 

ello. 

























Nel pomeriggio 
Ja pesca ‘si. rianima; ‘il paesetto-ri- 
gurgita di forestieri;  la:-banda di 
'ozzuolo:svolge-ùn: applaudito: pro: 
gramma. tella"piazza,:: iii 
Notiamo le gentili «dispensatrici:dei 
biglietti, signore e--signorine; alla 
rinfusa ; Elena‘ Rossi, Amelia: Curti, 
Anna ed Elisa: Corradini; sorelle 
Emma ed-Olga «Arrighi; “Elisa Rog- 
sini, Éilisa Massari, Marina. Carnelutti; 
Auche ii sig. Guidò: Baldassi' è ‘bè: 
nemerito della pesca, con tanti altri 
che, per brevità, nòn eletichiamo: 


: ne : 
Durante il concerto. musicale «al: 
cuni giovanotti: tentano. la scalata 
alia cuccagna; riescono vincitori. Luigi 
Della" Vedova @d'EgidiòColavicchio; 
che può.:vantare-il..camoionato.: friue 
lano delle -cuccagne; avendone ‘vinté 
moltissime. s 
Intanto un gran lavoro si:fa in- 
torno alle urne ; il capoguardia-locale 
Giovanni Duca vince ..il premio. del- 
l'on Girardini: un. paio di vasi in 
rame, finemente lavorati, i 
Era preannunziato l'arrivo dei vo- 
lontari ciclisti. di. Udine; infatti il 
plotone dei ‘bravi. giovanotti: arriva: 
verso le 15, accolto. dali'entusiasmio 
del pubblico. Viene loro offerto il 
vermouth d'onore, 
Il tempo s'è mantenuto sslendido; 
a. poco a poco le. tenebre.discendono 
sui gaio paesetto iti festa e.ilcialo 
risplende di mille facelle: ° 
* A teatro. e 
La festa era complétà: per. cura: 
specialmente dell’intélligente ‘ed'ope 
reso-prof, Dall’Ava ‘s’era-allestito un 
bello. spettacolo musicale : il melo- 
dramma” Cristoforo Colombo » -del 
maestréPolleri”. e--«Il'maestrò del 
villaggio:»:del-.iiaestro Costainazna: 
Alle 18:30..il-%...teatro-d'oecasione 
rigurgitaya: di ‘pubblico; non: c’era un 
ipostò: vuoto: eco i noti delle si- 
gunore: presetiti DEE: 















& iLafiala colla pergamena ‘è collo- 

catanella fossetta cementata : il sig. 
«i parraco dottor Dall'Ava, il cav. Ma- 
«sig. Menazzi, gettano poca 


ignor  Tellini, Carletto 
n le loro. gentili ma- 
ninesafferrariv la cazzuola è gettano 
“fesa: pure la-calce sulla. pietra : l'e 








‘l'avevano: destinat»-ai-serantanti; c0m 


Plateo.Rossini,..sig.ra]. 


iuseppe Me- Michieli, contessa ‘De. Totti. sig.ne 
job. Ugò- Masotti :-presi- Arrighi, sig.ra Bruni, sig ra-e sig.ne 
‘arnelutti Medico:=Minci.tti Tellini, sig.ra e signe Rossi, sig.ra 
lini Edosrdo, Amelia Curti, Noto poi.il cav. Ma 
Dall'Ava:. dott, ; otti, «prof. Cantoni, Carlo-Dal Torso; 
‘parroco; Rossi cav. uff: Anto. 
nio ‘direttore scuola agraria, Calamari 
0; Fantoni: Brizio::e Nardone 
‘Giacomo: assessori Collini ab.‘ “prof. 
Giovanni Pellizzoni, sa6. Egidio, cap. 
pellano;. :Pio-De Cecco, :Silvio “don 





Giuseppe: Zamparo;: ca 





Iuri, Giuseppè Della Vedova e An- 


e bambine, s'intende. È 


fu sottolineato l' intermezzo e bissàta 
la paranzella, L' operetta-«:Il maestro 
del Villaggio » , ha destato, il sorriso 
e l'ammirazione. 


applausi specialmente 
del direttore d’ orchestra, Non va di- 
menticato ‘il ‘signor ‘Luigi Piva che, 
dietro;le quinte, ha lavorato egregia» 
mente, +: e: i 
:Lo:spettacolo.fini.alle. ore 20; la 
zza -@ra.. sempre':gremita e.i: bi- 
gliétti.si.-vendevano:;..il- signor Par- 
rocò:ebba Ja:fortuna:di vincere una 
zueca enorme, che fu'lévata in alto 
fra l'ilarità generale: 
1l tiro. allo storno 
Una parte importante della festa 
fu. il tiro allo storno,;.sotto la dire- 
zione della seguente giuria: sig. C' 
sare Tenente Rossiti, Corrado Co 
radini, Baldassi e Di Gaspero. Eccone 
i risultati: 
Tiro d' apertura . 

Lo e ILo premio divisi tra Di 
spero e Gattolini Riccardo. 

Seguono tre poutes:;-vinicono ‘i si- 
guori: Gattolini e Di Gaspero; Mene- 
ghini, Corradini, ...: $ 

Tiro Pozzuolo E 

10 premio (L. 200)ILo ‘(L;' 100) 
vinti dai signori GattoliniCornelto 
e ‘Meneghini. Ti dr 
II -pretmio (L:.50):1V;: oggetto:ar= 
tistico divisi fra ì ‘siguori. ‘Pagura 
Riccardo: e. di ‘Gaspero;:.V.0. premio 
‘oggetto artistico vinto da Pagùra 
Giovanni... E 
“Seguono cinque poules libere, vinte 
la La.da Corradini Ila Corradini-Pa: 
gura: II: Pagura'IV:Gattolini Cornèlio 
Via :doppietto Meneghini, 


4 Tricesimo 
L'ultima: della Schiarnote,: 


Bepo):.Con. melanconia imprendo.-a 
scrivere:.1°: ultima::cronaca: -ieatrale 
della Schiarnete; ‘e-ciò‘perchè ‘avrei 
desiderato. ‘sentire ancora. palpiti 
con questa operetta: friulanzil' Friuli 
ele sue villotte ch’essa.. rispecchia: 











Ga- 


E:mon- solo -io;rimpiango: l'altimal 


serata;.ima: anche':gli ‘artisti ‘stessi: 
che con. recità. più: chiassosa:: più 
allegra del. solito.— chiasso ‘ed al- 
iegria che:velavano la dispiacenza di 
essese ‘giunti: alla: « terribile: parola 
fine »la: rappresentarono: ieri serà; | 
ma anche ii Eubblico che atfollò-in 
modo straordinario il teatrino,'e'che, 
commosso. l’ àpplaudiva quasi: ogni: 
battuta;.. - Fu, ‘insomma, quella;: di 1: 
ieri: sera, un’ apoteosi,...-per ..il'mae=? 
stro, per.gli. artisti tutti, in ‘onore; 
dei quali la serata era: data; Ed'essi: 
superarono ogni mia ‘aspettativa, | 
specialmente. Ja sig.. Comelli: nella 
parte di Anute e-.il sig: Blasich'in: 
quella di-Laurine, cantando con più. 


” [espressione ;del‘solito. Così. dovrei! 


dire del: sig... Valcher.(Pieri),;'e- di 
tutti gli «altri» fatta però ‘eccezzione 


;{dei.cori; che scantinarono in-qualche 


pezzo, forse perchè ‘esserido. domenica! 
a sagra a Verguacco, avevano... cam-; 
‘minato :troppo durante:il'giorno. È 

Ciò non:ustante. il pubblico .straor- 
dinariamento | numer:80: si. diverti, 
applaudì .e ottenrie.-‘parecchi: bis. 

enne. .bissata nel. primo: atto: la 
canzone del cacciatore -Pieri,-.« Pat 
bosc e par Montagnia », e il: duettò 
fra Pieri e Laurine. A 

Due -geritili signorine; ‘è due signori 














irvero In’ scena. e“fra - i-‘genera) 
Battictiani dispenszrono ai ragazzi: 
confusi: .l’attestato di riconoscenza 
‘del paese'intero; “n 00 i] 
° Lu signorina: Comelli*fu- regalata: 
da'unò splendido anello con-diamante: 
(dono del'Comitato) eda un’ elegante: 
spilla ‘con - pietra‘ preziosa: ‘(regal 
delle signore del:paese); da-ùna:cor: 





‘ba di ficri;;dono della famiglia Miotti..:. 






I sig. “Blasich' ‘8° ebbé “una “spilli: 
in oro.tempestata di: pietre: preziose! 
e un lapis:iu-srgento e oro. 

I sig.-Valcher:furegalato:da:un 
[lapis-pùre-in:-argentoe--oro-:(d 
delle signore) -@.da'una- spilla:con 
diamanti del' comitato. Il'sig. Galliani 
gli regalò a parte uno: spleridido ; 
becchino per - sigarette. STA 

Il buon: Susld ‘:(sig.- Giovanni: 
siacco), che: ogni::sera:-riceve'larg: 
messe -d’ applausi::fu regalato di“una 
‘pipetta di schiùttia: e-ambra; .‘con'-le- 
proprie: ‘inizialiin:-6ro-è:un-lapisin 














argentò.'e-«ro.“A* ciascuna: delle co- -Ieri:ed:oggi mattina i cittadini:si 
riste il:comitato::regalò-un-bello ed:-follarono intorno alle belle macchine; 


artistico: ditale:::d’'argenito;-ed ai co- 
risti un‘lapis:puire-d’argento: 
La macchietta:di Pieri Fresott (A+ 








Sig.ra Elisa 
Gina Zimiparo, nobildonna Elisa Cor- 








Rossi, diret. 
tore della Scuola ‘Agraria; Lombardini, 





‘orchestra Blacich, . 
uo’ erchestrina ridotta: se. si vuote, 
ma che ha saputo ottenere effetto. 
1 solisti Corrado Brunizzo, Giovanni 


gelo Bianco furono applauditi; ap- 
piauditi pure i cori, tutti di bambini 


Nel melodramma Cristoforo Colombo | 





















lapplaudito. — Dirigeva il naestro 


‘J-esercizio 1909. 










china, . ringraziando delle. continne 
dimestrazioni d'affetto ond’è fatto 
segno. 

Fra il primo e il secondo atto, il 
tenore- sig. Blasich canta con voce 
ben-modulata e potente più che non 
lo-diméstri nella Schiarnete la sere- 
nata musicata dal Cuoghi: «Posa 0 
cura D. È 

E il pubblico freneticamente ap- 
plaude e vuole il bis, Il sig. Biasich 
lo accontenta solo in parte, perchè 
‘conta mirabilmente un'altra ro:nanza, 
Quando più serosciano gli applausi, 
e gli evviva al raestro Cuoghi, due 
piccole corista e due piccoli coristì, 
a nome dei loro compagni gli fanno 

resente: le prime, di un mazzetto 
di fiori, i secondi di una corona di 
i alloro, sl 
E questo fu il«segno più gentile e 
commovente, con il quale gli scolari 
contracambiano le fatiche del maestro. 
| «Mi:sembra inutile dire che il pre- 
iludio del: secondo atto fu bissato e 





AI calare del sipario serosciarono ! così pure la fine dello stesso, quando 
all’ indirizzo ; 






in-:palcoscenico si attacca la staiare, 
‘caratteristico balletto friutano. 


Noi facciamo voti, acciochè la Schiàr- 
nete: sia data in qualche altro cen- 
tro del Friuli, e anche, se è possibile; 
‘a ‘Gorizia: Speriamo che il comitato 
che tatto ha fatto, e che sfidò befi 
più gravi. difficoltà per produrla ‘a 
Tricesimo; ed-il maestro Cuoghi 
ranno ‘aderire a questo desiderio. 

Noi. saremmo ben lieti di applau- 
dire.-la' Sthilirnete, specialmente se 
data:a. Gorizia a beneficio del fondò 
pel monùmento a Zorutti;-a Gorizia 
dove tradizioni storiche, fratellanza 
di‘idee:@:di favella, e più-ancora lo 
scopo; darebbero alla rappresenta- 
Zione ‘vn‘alto significato. 

Varmo. . - 
—=:Costituziono della Società Ope: 
raia:di M. S. in Varmo. 
9::Questa-imattina alle-ore-9 e mezza 
nell'aula: maschile delle scuole del 
capoluogo: gentilmente concessa, sì 
radunarono moltissimi aperai prove» 
nienti:da'‘tutte le frazioni del co- 
mune: per-addivenire alla fondazione 

di:una’società di M, S. ; 

Il-risultato non poteva essere più 
lusinghiero. Ln statuto dopo vivace 
discussione: fra i molti intervenuti 
‘approvato all'unanimità, 

‘Alle-cariche sociali furono eletti : 

‘Presidente, siz. Ortali Antonio, vice 
presidente-sig. Teghil Francesco, cas. 
siere:sig: Bassi Giuvanni. 

‘A' consiglieri vennero. .rominati: 
Tubero Aritonio, Clozza Romelo, D'Aa- 
fela ‘Angelo, De Appollonia- Achille, 

ellizzoni ‘Arturo, Fontizzo Giovanni, 
Teghil::Gio.-Batta, De Simon'Giacomo 
Burgato:.Ottori archetti Luigi. 
"i«A-revisori lio Giu: 
seppe e Lotti Abera) 
lore: Cassutti: Lul 












































































= Musica în piazza ica 
9-B.-- Oggi dalle ore ‘16-alle 48-14 
banda cittadina ha' eseguito: con la 
solita:diligenza "n concerto ché venne 


Pepe:—-:: . 

Mi pubblico pi 
dalle-sagre dei 
troppo numeroso. 

Ilsig. Marchetti Giuseppe proprie 
tario della nuova fabbrica di: gazose| 
lia ‘offerto. due casse di bottiglie, al 
‘corpo iriusicale, dicendo : Za botte dà 
il‘vino che ha. 

Ipresidente - dott. Bertozzi, rin- 
graziando. il‘ sig. Marchetti pel suo 
atto gertile:ha risposto: £ i noaltris 
brindarin cul champain dei cross! 

Segnacco 

—Cose:dal Comune. 

8.:Ilnostro corrispondente ordinario 
ci fa:rilevare, essere incorso‘ nella: 
‘corrispondenza del 6 corr., un grave 
‘errore: di: data, poichè. mentre venne 
‘stampato,-che un rilevante!.avanzo 
di:.Bilancio: riferivasi all’ Esercizio 
1905, doveva invece leggersi : del- 


i, perchè chiamati 
cit” presi, non era 











Gividale  ;-. : 
L'.elargizione di un anticle- 
ricale:- ° SHE 
Ieri mattina-all’ «Unione -democra= 
tica.» pervenne ‘un .biglietto?, scr 
‘paguante ‘la somma di-L-2 devoluta 
«per la: gioia provata. _nell'iappren- 
dere:le-notizia che ia “a'cleritale fa 
‘miglia reale del Portogalio,iche-non 
volle:mai ‘riconoscere Roma: :capi- 








tale:d’Italia; venne mandata a... car- 





te quarantotto ». 
Originale, ‘anzichenò |... - 
— Giardino: d’ infanzia 

Nei giorni-dal 12 al 45 don 
locali: delle: scuole. element: 









cieranno ‘le-lezioni regolari... 
==-Perla-fotta contro ia pellagra 
-Da-venerdì sono esposti, sotto.i por= 
‘tici -del--palazzo degli uffici £-dué es- 
catoi-ed“ilinvlino a mano: regalati 
‘dal “Ministero d'A. I C, alla:mastra 
attiva: Commissione Pellagrologie 





af 


um po diffidenti -comè : sempre;] 
quando:si-tratta di cose nuove... : 
Questa: serà alte17 si fece un pub- 














nella quale, dopo: aver: 


“JAlfooso, Tolezzi-Pietro;-Lunazzi Aut.0, 


Tosel, e 


lia opera filantropica, cui da {Vedi 


da qualche anno, 
attendono con 


Governo e Provincie 
intelligente solle» 
citudine; ad alleviare :e togliere i ‘do- 


Gronaca 


lori.che affliggono una parte non. 


trascursbile di cittadini; dop» avel 

















































makttia. 


chi d'artificio ece. 


M.o Bertossi. 


fittota: Provinciale Amministratira. 


Allari appovati 
‘Palmanova. Modificazioni contratti di a; 
sicu 
ziari 





mento tassa ca) 





frauco fondo-Frattis. — Zuglio, Chiesa 


zione ospii 
la strada ii 





pet cavallo al medico condotto. 
* Decisioni vario. 
Remanzacco, Condotta medi 








A. Rospi 


per mille, dopo -aver ricordata il no. 
bile- e attivo slancio d’ intelligenti! vanile. 
cittadiai che considerarono il crudele 


Sagre. 
Molto animata riusci la sagra di Mane 
zano dove, oltre al ballo con (orche- 
stra -Marcotti).vi furono tombola, il- | dosso allo steccato di si: 
luminazione, concerto bandistico, fuo-{chi entra, c'è il palco per la banda, [stro Dal Dan, cui i 


UBI ML LBILLLUÀ 


ione contro gii incendi. Tariffa da- 
Gemona, Convenzions col Con- 
sorzgio:Ledra Tagilam, per. derivazione a- 3) È di 
cquu da Tagliamento. — Maniago. Regola-jcon tutto il rispetto possibile, non 
è » modifiche, — Frisanco, {è virtir neanche dei Vescovi. Sur 
Strada dal capoluogo alia borgata di Stali, a 
Pîèstazioni.in natura, — Pozzuolo, Hinmi- 
pazione pubblion di Carpeneto, Istituzione 
nuovo posto di-stradino. — Travesio, Capi- a 
tolato servizio medico. — Buttrio, Spesa per { giovanotti con la, bandiera AnK n 
la pubblica. illuminazione. — Paularo, Af creatario di Gemona: e il nuovo ves. [il sig. Valerio; molti sacerdoti. 
i 

S. Pietto, restauro,.— Montenars, Regolam, 
tassa cani. — Cossano, id. id. — Palazza, À 
il. tassa famiglia. Vendita. terreno comu-|e sorridente porge l'anello al bacio 
nale. — Cividale, Istanza dol.’ Amministra- leg entra nell’ 
‘a per attraversare con tubo 
Martirio: — Lestizza, Vendita 
ritaglio stradale;:—- Tarcento Cessione aree da 3 i n ROSDr, 
per costruzione tumuli. — Ravascletto, Fran-| dalla folla che si pilia. addosso agli |pubblico, che tributò sinceri applausi 
cazione Gracco Pietro. — Prata, aumnto i 

salario al custode dol cimitero. — Racco- 
lana, Trasaghia, Tariffa: ‘daziaria. — Pin- 
zano, provvedimenti finanziari per un ac- |samante 
gontò di Le 4000 all: ioprosa, Campela. — 

rata; Aumento salario’ agli stradini, — 

Montereale, Mutuo od Hei ssolastisi. e Ca-|P990 alla festa. 
stelnuovo, Riparazioné. strada Clauzetto; 
arredamento loceli. scolastici ; mutuo L. 
245000, — Colloredo Montalbano, Indennità f Manziui, comm. Casasola, 


inge 
la. domanda del medico: per condotta Nibera 

ed aumento stipendio..—- Barcis, Tassa fa- i cai 

miglio, ospinge i ricorsi ili O'Agostino G. |trale e marciano Adiainvolei eseguerido 
., Fantin: Angelo, salattia Pietro, Tramia ioni. 

Gitiseppo, Pauton ‘Getriele, Tofoli dott. Lt:| Rent evoluzioni 

gi, Zambon Arturo,:Antonini Mario. — Buia, 


rip 
rilevato che ja legge pellagrotogica I Inaugurazione della Società dilpnastica 
dei 1902, attuata cun efficace, co- 
stante tenacia, contribuì a ridurre di{tyna nuova Società ginnastica? 
molto il numero dei colpiti della fa-|è sorta in seno al Ricreatorio festivo 
tale malattia, tanto che in Friuli il udinese, diretto dagli Stimatini ; ieri 
pelagrosi oggi si riducono all’ uno|gg ne festeggiò la nascita, e.fu.fe- 
sta simpatica di grazia ‘e forza glo. 


«IFriuli:5 





menso. Dinanzi alla tribuna sono 
collocate bellamente ‘alcune 


Si; 


inistra, “per 





Cittadina: 


terialismo, i! vizio che tanti figli 

tinuamente rubano alla patria mu 
tandoli, giovanetti, nelle carceri Bet] 
morte; soldati che difendano jj al 
trimonio di lavoro, di coltura, dj 2° 


onde si gloria il genio italtos arte; 


Il saggio, 
E incomincia il saggio, Diret 





ti cogl 


Nell’ ampio corfile nuovo del ‘Ri.|precisione e sicurezza dal loro o 
flagello come un danno e una ver-|creatorio in via Tiberio Deciani:tutto [vane e simpatico maestro 1 
gogna nazionale; dopo tutto ciò, nella |è disposto ottimamente, Ur elegante |Dan, soci ed allievi eseguiscono A 
relazione stessa sono considerati vari|steccato chiude rettangolarmente:lo|plauditissimi i vari esercizi. gimni 
argomenti riguardanti il grano gua-|siagio: in fondo, parallelamente -al|Durano parecchi) si chè imbrung 
sto la conservazione dei grano, la! muro che fa da quarto lato verso la|il programma non è peranco 
legge pellagrologica, i benefici del|via Deciani, è eretta la tribuna per |si deve sopprimere il penultimo n 
sole, le Commissioni Pellagrologiche, [je autorità e gli invitati. Mille: ban-|mero. Me 
i anulini, nonchè varie proposte da !diere tricolori lungo gli steccati, s'in-| HE 
effettuarsi per meglio combattere la [nalzano sventolanti: nell’ azzurro im. [libero (allievi e 800!) accompagny 


Luigi 


Pung 
Svolta; 


L' ultimo : esercizi collattivi a corp | 


dalla banda, riesce di ua effetty fan 


piante |tastico all'incerto chiaror delle lim 
ornamentali; sul palco una fioritura pade elettriche, i 
di grazie ed eleganze femminile. ‘Ri- 


Finito.il saggio, daga Peland: 
un’affettuosa dedica 1 giovano e 
, B0Ci € allieyi 


l'indispensabile di tutte le feste;|hanno offerto in segno di’ ricono, 


Alirettanto bella si svolse quella |dirimpetto, a destra; un tavolino con/Scenza una artistica 
al Ponte di S. Quirino, alla cui festa|;l Crocefisso; alcune candele, l'usper.jquel che è meglio una 
da ballo suonò l'orchestra del nustro i sorio e tutto l’ occorrente per la be. cicletta; un grido eromde alla cons 


nedizione del vessillo. ; 
iedi della tribuna per le Au 


#-|tore della giornata, mons. Manzini, 


L’inizio della festa 


sillo da inaugurarsi. 


« anerodromo ». behe» 
nedicendo. 5 


steccati erompe un grido id’ evviva. 
Il sole d’autuuno che. ha. vittorio 


tribuna ; presso: a Lui siedono : mons. 
co. 
Brazzà 


squa: 


id id: “Dichiara inricevibile il ricorso di|stato a bianco; sul petto, lo stem: 


Cozzuttis — chiz, i: 


A pi " 
torità, a destra, da un rialzo in legno|!' Arcivescovo, che lo elogia è 
coperto da un tappeto, parlerà l’ora- [congratura conlui, il distintivo 


La banda intuona la marcia reale; 


spazzate le nubi minacciose, 
in un purissitno cielo sorride pur 


Segue, prima, la presentazione delle |. € 
re. Escono gli allievi e i:sucijin specie il faltorinòCattarossi, dall 
della fiuova . Società; dalla sala. teas 


pergamen: 
bellissima {i 


segna dei regali: Viva il maestro} 
I sig. Dal Dan riceve quindi dal.| 


Ro hi d'oro; 
tutti i ginnasti lo seguono per ri 


era fissata |covere anch’ essi dalle mani dell' Ar 
alle 15.30 ; ma la puntualità, sia detto |civescovo l’artistico distintiv) chel 


S. E. a tutti regalò. 
La festa si chiuse alle 18 al suo 


Eccslenza infatti; giunge solo’ alle[della banda, Fra i presenti noi 
16.45. Sono ad attenderio nel primo | anche : prof. Beraardis, dott. Per. 
cortile i padri del Ricreatario e due |toner, maestri di ginnastica si; 

del'‘Ri-fAntonio Dal Dan ed Ernesto Saali| 


Lu. serata, 


Sua Eccelleaza scende di vettura 


ma in 4 atti. Vince l amore del sar 
Lorenzo Pavanelli. . 


ai giovani ma valorosi artisti. Fr 
nella parte di’ Anselmo,:sever) 6 cor 


retto; Smaniotto nella ‘parte di Ro: 
molu 6 Lestani nella parte di Vie, 





Sua Eccellenza prende posto sulla fincarnanti in modo ottimo, risperti. BP, 


vamente, il tipo’ dell’intrigante < 


di|dello sfacciato e quello. dell’ uom) 


vizioso, infine riabilitato. 
Avche gli altri si fecero onore, a 


tono spigliato e spontinéo, 
Negli intermezz 
del Ricreatorio diretta dall’ ogregh 


estono un serio costume nero'.li.|maestro sig. Basciù. U pubblico ap. 


plandì infine freneticamento, il pezyy 


diid:’ Respinge i ri-|ma di Udine ‘con sopra. a lettere[« Babilonia musicale » dello stess 


gorsi.di Tarlon..Frane.,. Ciouttini Luigi efbjianche trapuote, ‘il nome « Friuli »,|Basciù chiodendo il dis che fu con- 


Pascutto Carlo. —- Verzegnis, 
coglie. 
otto Giac. Respinge il.ricorso di Cella 
macora. — Paluzz 





ci id. id. Ac- 
iricorsi: di:‘Da: Pozzo Pietro, Gras 

a- n 
Er-.|all'Arcivescovo, che,.inivitato, è sceso | lettanti ed una lode a tutti che dull 
1 F 2a,. Revoca. autorizzazio» | dal guO 
ne.a lite coatro:' Vincenzo De Franceschi. 
“{ Prende: notizia.‘—Platischis, Tasia'eser- 
cizio: e rivendita: Diffida. ad-adottara la ta- a: 
riffa proposta, sulvo.a/provvedere d’utti-|tonietta. Morelli De 


si dispongono in' semicerchio intorno 


posto;-ha-indossato'il piviale 
solenne, e_ benedice il . Vessillo, La 
cerimonia è semplice ; la signora An- 

Rossi, madrina; 


gio. — Carlino, Bilancio. 1911. Autorizza la |tiene con fa. mano. destra. un: lembò 


sovrimposta. — Rigolato, 
Ludaria. Non approva,‘ 
" “Rinvii, 


rino, Tramonti di Sotto, Bilancio 19f1. 
Le LLICILI LILLA 


«Stiamo --alle: solite, 
+ Alludiamo.alia nuova Strage 


glie dimoranti in-zone inalariche, 


Piccoli bambini, . vispi.e — vedetejP: 
ironia? — immuni bene spesso da 
salaria, rufolando per casa in assenza 


dei genitori, trovano quei seducenti 


confetti di Chininodi:Stato e, sedotti 
dalla .Jusinghiera:Joro.apparenza, di 


ingoiano ‘a -dozzine.... e ne muoiono. 


Ed ogni anriv siamo alle solite. 


Un caso-lo rifériva.« La Vita » del 
9' luglio .u.8. Altri. due.casi si lege 
gevano:.nel ‘« Messaggiero » del 15 


dello. stesso: mese, 


Non sappi*w0 se questi tro casi 
sorio: stati-0 fò -Ietali, trattandosi di 


bambini di-una' cérta età. 





Ma' chi ha “dovuto soccombere è 
stato il: bambino di ‘4 ‘anni, Luigi 
Bienvegnù, citato  dall’« Adriatico » 
nel numero del 30° agosto u. s. E 
morto il ‘povero piccino, per pochi 
di quei confetti di:chinino che si 0- 
‘stinano a fabbricare in quella forma, 


(con quella ‘apparenza ingannatrice. 


Ma non sarebbe l'ora di provve- 
dere? Provvedere: completamente ; 
cioè-tion: s6lo Taodificando la forma 
o|del prodotto, ma anche muderando 

quella pazza distribuzione la quale fa 
‘si che nella cassa ‘di certi contadini 
si trovino inoperose:a «centinaia di 
queste pastiglie di-Chinio di Stato, 

Se questo errore l'avesse fatto un 
privato, se-per esempio il Bisteri di 
Milno avesse dato: all’'Esanofele (il 
potente rimedio antimalaric» cono- 
‘seiiito:in: tutto‘ il mondo) l'aspetto 
mondi pillole. nere; ma ‘di confetti 
86-fo930 at €880 un solo av- 





veledamento,apriti cielo! 
Ma già ‘van ‘cost le 
onda: 


Ja spettabilissima classe Me- 
TO dica, Professionisti e clienti 
edieiaali CASILE con allri 

di-formoli iguota e che non 
tivi, aazì ‘possono arrecare fatali 


SILE Soho preparati con 
> eui:sono sempre prescritti € 
de-Celebrilà. mediche estere e 
Progi re a scienza »' 












Ì degli 
Innocenti-‘a scartamento ridotto, che 
da.qualche anno, dal tempo, cioè, in 
cui.al Celli venne la malinconica idea 
di seminare l’Italia di confetti di 
‘chinino, affligge le disgraziate fami» 


piccole ccse di 


Strada. Rigolato] Je] :tricoloré ;.il.prelato e con la. mano 


e con l’aspersorio lo. benedice.;.indi; 


ancora la marcia reale. 
Ii discorso, interrotto d'applausi fu 

slla chiusa vivamente: applaudito, 
i Mons. Manzini, 

Ritornato alla tribuna-mons.: Arci. 
vescovo, don Pelanda, direttore del 
ricreatorio che:con don Pedrotti "8 
l’anima di tutto, prende il postodel« 
l'oratore e con voce alta, squillante 
orge un. caldo. ringraziamento’ sil+ 
l'Arcivescovo, alle signore Udinesi; 
tutti che cooperarono:per ‘la. costi- 
* [tuzione della nuova società. 5 
ll Ricorda brevemente il programma; 
della Società che si compendia ‘nel 
molto « Religione: e ‘Patria.». 


Siamo già ‘a una cinquantina di Presenta quindi ‘con ‘“lusinghiere 


queste tenere vittime di una irra- 
zionale: distribuzione - di-un rimedio 
pericoloso; ‘ senza: “controllo medico. 


parole mons. Manzini :da' Verona, in: 
vitato a tenere il discorso inaugurale; 
e chiude dicendo che: se «igiovatii 
udinesi ‘seguiranno il-programma che 
verrà loro tracciato, ‘si potrà ‘dav- 
vero allora gridare «Zoventùud. come 
a Udia-No 9’ in:ghiate in nissun. lug.» 
(Vivi applausi.). î 

Mons' Manzini, incomincia con vece 
piana. e-bassa: che va via via. riscal: 
dandosi: e':toccando l'acuto. e ‘.tal= 
volta-lo-stridulo.: E’ indiscutibile: il 
canonico veronese è «un‘oratore- ir 
ruente,. che .incatena;: Lo spazio: non 
ci consente di riferire :a.lungo il.suo 
discorso ; dirémo solo:ch’ ebbe spunti 
felici, magnifiche::-volate; ma non 
mancarono ancliè facili, affrettate 
scorribande ‘nel: i o 
tutto il sapore:di 

Gi: piacque 
cero:-preditd‘alto; la-vera:libertà: sta 
in.noi, nellafce scienza ché sa erigersi 
giudice obbiettiva: e:sereni ‘sulle mi» 
serie ingombrati Ja vità; perchè:-‘si- 
gnora di sè stessa, d minatrice delle 
passioni che inquinano eintisichiscono 
l'animo; — e-disse-bene che la Croce 
è ilSegno «di vittoria, mia avrei voluto 
udirlo dimostrarlo -con-:ragioni intri+ 
seche, e zampillanti dall’inesauribile 
scaturigine: delle- dottrine ‘eterne: del 
Gelato, feconde di-bontà:e'amore nella 
vita. 

Svolse anch'egli:i programma: «:Rès 
ligione' e Patria pe disse non:contrad: 
dicenti i:termini, non.discordi: le so» 
cietà, ma unite in un ‘palpito-rieces- 
sario; la separazione s:rebbela: morte 
di entramba, 

E. noi. — conchiuse-—.-di questi 
giovani del forte Friuli vogliamo -fare 
dei soldati; soldati :cha-difendano non 
pure la Patria-da-un’eventuale inve: 
sione nemica, -ma- che: combattatio ‘il 





luoghi-comuni 








and: eh sii 
Ato Con 'acconEo ali Mattana — dalla 1 alla 2 Marchi 


Fatta Ja presentazione: i. ginnagti| cesso. 


Un bravo: di cuore ai giovani di. 
lorò educazione si occupano cin a- 
more, i 
CLIL ACER EIRI RG LLAGO LADA 

Nei mondo scolastico 





Scuole Tecniche — Licenziati dol | 


Ba classe. — Giuseppe Bulfa, Carh 


Enemonz0; Dazio: consumo quinquennio | messa la mitra, si...volge. benedi-|Carmirati, Giacomo Casali, Corri 
4911 - 1915: tariffa. — - Roveredo, S. Qu-|cente al pubblico ; la. banda: jntuona|Conti, Daniele Foramitti, Emilio G 


spariui, Alberto Giussani, Guido Pu 
gnutti, Augusto Picotti, Bonifa 
Rizzani, Nicolò Rovere, Tullio Tra» 
gini, Pietro Marcon, Antonio Fantin 
Giuseppe Narduni, Giacomo Pitt i, 
Amedeo Raber, Gino S :cchetto, Au 
gusto Sarti, Raffaello Scart>n, Fra 
cesco Venier, Angelo -Zanello, Giu 
seppe Neubia; Aldo Cranese, Ezio De 
Garli, Giuseppe Fabiano, Arturo F 
ruglio, ‘Te batdo -Fontanini, Mario 
Leoncini, Vasco Sommaggio, Arte 
inisio Venir. 

G. Bruni, Livio Cossutti, Erminio 
Cristofori, Domenico Da Rig, Giu 
seppe Dei l'abbro, Savudo Dimiki 
vilb, Luigi Gonano, Giorgio Liccara 
Eugenio Rinaldi, Armando Rizzi, Al 
do ‘Silvan, Elio Tommasi, Ansilino 
Fior, Adriano Masavi. 

Promossi alla::3a Luigi Billair, 
Pietro Chiesa, Giovanni Ermacora, 
Luigi Pellegriai, Luigi Biasutti, Gu 
glielmo Pontebass», Aldo Mangili, 
Dante Menini, Silvio Rovero, Rie 
cardo Soligo,Vito Zanegutti, Nap» 
leone Vecii, Olinto Brunetti, Feraglio 
Giocondo, Rina Franzil, Zuilo Fogna 
Ernesto Palù, Alfredo Pavoni, Giu 
seppe; Pincher,. Gagliano Scarpa, An 
relo Tamburlini, Attilio Turco, Aldo 

enturini, Pietro Venturini, Giusepye 
Foscolini, Carlo Lsonarduzzi, Fer 
ruccio Lizzi, Giuseppe Monai, Um 
berto Sannero, Carlo Zucchi, 

R. Laceo. Licenziati: Del Vecchio, 
Ruffi, Saduig, Zaina e sig.na Zagolio 
Promossi dalla 2 alla 3 Montini e 





Someda, Vidoni, 


— Per il palazzo delle Poste 
Persona in grado di essere bene it 
fermata ci assicura che 
vamente scelta per il nuovo «Pa 
lazzo delle Poste », la località cal 
detta dei Filippini — cioè il luog 
dove ora sorgono la palestra gin 
stica e la sala di scherma nonchà: 
quelli a sede società Reduci, scuo 
di musics ecc. ed a caserma dell 
guardie di P. S. 5 

Diamo la notizia con riserva. All 
Direzione delle Poste non giur 
in proposito nessuna comunicazion | 
ufficiale. 

Eppure sarebbe tempo che si fost? 
deciso | 


— Latte anacquato. 

All’ ufficio di vigilanza continua 
le contravvenzioni contro le ven! 
trici di latte adulterato : sono in corti 





inemico immanente l’irreligione, il mas 





d'esame parecchi campioni sospetti 





Alle 20,30 fu rappresantato il dream 
Vi assisteva numéroso e scelti] 


questi si ‘distinsero il sig: Peverh - 


suonò la bandi! 












fu definiti--B 
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Gravissime ferite m rissa 


Il battirame Antonin Regagna di 
anni 3Î nativn di Cavalicco e domi- 
ciliato a Paderno, alle 7 di stamavi 
veniva gccolto d'rrgenza all' Ospe- 


dale a notte egli ha sostenuto una 
rissa in casa, coi famigliari, a Cava- 
liceo ed ha riportato ferite lacero. 
contuse multiple al capo ed alla fac- 
cia, contusioni gravi e probabile frat- 
tura della mondibula, che sarebbe 
stata causata da una bastonata. La 
rognosi è riservata, 

I funzionari di P. S. si sono re. 
cati all'ospedale per interrogare il 
Ragogna ; ma il disgraziato è in con- 
dizioni da non poter articolar pa- 
‘ola. 

È Il Ragogna, viveva con certo Giu 
seppe Bulfonì d'anni 53 avendo spo- 
gato una ragazza che il Bulfoni 
aveva levato dall’ Ospizio e adottata. 

Tempo fa, il padre adottivo della 
trovatella 8’ era lamentato presso i 
carabinieri che il genero era un 
fannullone, un attaccabrige e maitrat- 
fava continuanente lui e la povera 
meglie: anzi, aveva aggiunto, causa 
i maltrattamenti la giovane aveva 
abortito. 

I carabinieri lo consigliarono a re» 
carsi dal presidente del tribunale, 
qualora la convivenza fosse impos- 
sibile, ed iniziare le pratiche per la 
separazicne legale. 

Jeri V altro certo Luigi Mussoni da 
Cavalicco denunciò ai carabinieri 
stessi che il Ragogna era stato tro- 
vato il mattino disteso a terra fe 
rito. 

Aveva saputo che il giorno prima 
in casa Bulfoni s'era accesa una 
rissa; che il Ragogna aveva affer- 
rato il « cavedale » per slauciarsi con- 
tro i famigliari, ma che ne era stato 
disarmato, Non sapeva di più; il Ra« 
gogna si trovava a letto. 

Stamane fu trasportato all’ ospe- 
dale; la rissa pertanto non sarebbe 
eseguita nella notte come dalla prima 
notizia. 

— Si-appesta con un trincetto? 

Il bidello tel Liceo, Mario Rudatis 
di Roma fu condotto ieri sera da al- 
cuni cittadini in questura, perchè tro- 
vato con un trincetto dietro il portone 
del Ginnasio ad aspettare (sembra) 
Puscita del segretario dello stesso sig. 
Pasquale Romeo. Il bidello fu tratte- 
nuto in camera di sicurezza, ed.oggi 
furono, dal delegato interrogati tanto 
il Romeo, quanto il: bidello delle tec 
niche sig. Rinaldo Greatti che aveva 
sorpreso e ridotto all’impotenza il 
Rudatis. 


Lo come cidlatiche di fort a Fagagna 


Ecco il risultato delle Corse cicli - 
stiche su strada, ieri tenutesi a Fa- 
gagna, molto hene organizzatè a 
cura di un Comitato presieduto dallo 
zelante,instancabile sig. Baschiera: 

I. Corsa Fagagna, libera ai soli 
ciclisti di Fagagna e S. Vito — per- 
corso chilometri 5 circa : Inscritti e 

artenti nove. Premiati: Monaco 
Domenico medaglia vermeil grande; 
Pecile Luigi id. argento grande ; Fa- 
bio Lindo e De Marco Guerino, id, 
id. media; Ermacora Marino e Deotti 
Augusto id bronzo grande. 

IL Corsa Friuli, libera a tutti — 
percorso chilometri 3 circa, -— In- 
seritti cinque; premiati: Rivoldini 
di Gorizia med. oro grande; Pao- 
luzzi di Buia, id. vermeil grandis- 
sima ; Piccoli Aldo di Coseano, id. 
id. grande ; Masini Gino di S. Da- 
niele, id, argento grande. 

Dicemmo sopra dell’ organizzazione 
buona che il comitato seppe dare 
a queste corse. A confermalo, ag- 
giungeremo che si era disposto per- 
chè un «automobile sanitario » se- 
guisse i ciclisti, uve mai fasse acca- 
duta ‘qualche disgrazia. Vi erano 
sopra oltre il nub. Gino Onesti, il 
farmacista Burelli e il medico dott. 
Riffi. L’opera del sanitario non fu 
necessaria : un solo ciclista cadde e 
fu raccolto sull’ automobile ; ma non 
#' era fatto male. 

Quello che mancò, invece, a detta 
anche di molti, fu Ja pubblicità : se 
n'era fatta poca, per queste curse € 
per le altre feste popolari che il Co- 
mitato vi associò; e nondimeno, la 
gentile Fagagna ebbe grande con- 
corso di gente, nel pomeriggio, e a- 
nimatissimo fu il ballo nell’ ampia 
sala dell’ albergo Baschiera. 


La Udine-Martignacco. 


Ieri, alle 16, seguì la corsa cicli- 
stica sul percorso di km. 15, Udine- 
Martignacco e viceversa. 

Venti ì partenti. 

Giunsero nel seguente ordine: 1. 
Turchetto Aldo — 2. Goretto Dome» 
nico — 2. Pavan Giovanni — 4 Man- 
tovani Emilio — 5. Madonutti Pietro 
— 6, Bertoli Antonio. 

Furono loro assegnati rispettiva- 
mente i seguenti premi: i, grande 
med. vermeil — 2 media vermeil — 
3, med. d’argento grande — 4. med. 
d'arg. piccola — 5. med. bronzo 
grande — 6. med. bronzo piccola. 

Le corse di Sacile. 

Alle 15.30 ebbero principio le corse 
ciclistiche nel percorso Cavoluno-Sa- 
cile-Roncada-Vistoria e Cavolano, 
km. 50, indette in occasione di feste 
religiose. 

Dette corse, quantunque le vie fos- 
sero fangose per la recenti pioggie, 
oltre gli svolti a curve strette, eb- 
bero esito soddisfacente o senza in- 
cidenti notevoli. 

Ecco l'esito: 1. Walter di Porde- 
none —- 2, AudaxX di Vittorio — 3. 
Roht — 4. Nello — 5. Pignat di Sa- 
‘cile — 6. Da Ros id. 

AI primo traguardo giunse l'oma- 
‘sella di Saclle, al 2 Walter, al 3 
Audax. 
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Approv 


— Gli spettacoli a 


compagnia drammatica Giapponese 


La 
Venezia, rispondendo al telegramma 
speditole venerdì da questa Camera 
di commercio, annuncia d’ aver inte» 
ressato 
competente a prevvedere 
poss:bile i carri vccorrenti 
zioni di Udine e di Cividale. 


stiti tailleur da L. 


e la costringeva con un 
petto, quando alle grida 
ziata accorse gente che mise in fuga 


La risposta del Teatro Soclale 


La proghiamo usiro! la cortesia di con- 
caderei un po’ di spazio nel di tei pregiato 
giornale ante rispondere ella lettera nporta 
indirzzata al sig. Giuseppe D'O:torico, nel 
numero di ieri, dai soci del patcone N, 24- 
#5 (H.0 ordine) del teatro sociale. 

Detia lettora ci destò la più grande mera- 
vighè, poichè nessuno si è mai sognato di 
ledere Î diritti dei signori palchettisti, pro- 
va ne sla che tutti questi poterono uau- 
feuire dei loro palchi pelle rappresentazioni 
di cinematorrafo date fin qui, Non è dun- 
yue voro che il personaio «tel ioatro volesse 
impedirne l'accesso ai signori propristari 
dei paleone 24-25 ma bensi esizevano giu- 
stamento che pagassero fl bigliotto diin- 
gresso di primo posto, e cioò 40 centesimi 
aziche 20, come-esal (0 parte ui egui) pre- 
tendevano, In tutti i teatri del ‘mondo i 
palchi sono considerati primi posti e quindi 
per accedervi, è logico che il bixlietto di 
ingresso sia inerente al medesimo, 

Data questa spiegazione, crediamo inu= 
tile diluagarci più oltre, restando così chia» 
rita la cosa. 

Riagraziandola dell'ospitalità accordataci 
con ta mossima osservanza si firma 

La direzione del Teatro Sociale 
ciale,- 


Il 29 corr. s’inizieranno al Teatro 










Sociale gli spettacoli teatrali con la 
compagnia comica Sichel -Masi-Falconi 
la quale darà 4 recite straordinarie. 


in novembre agirà per una sera la 


Kamako e la compagnia di operette 


Maurizio Parigi, che derà un regolare 
corso di rappresentazioni 


— Fiori d’arancio. 


Sabato il signor perito geometra Zilli 
Eugenio impalmava la gentile signo 
rina Busclini Maris di Martignacco. 
Dopo eseguita la cerimonia gli sposi 
partirono per un lungo viaggi 
nozze, I più vivi auguri alla felice 


io di 


copia. 
— Nozze, 


leri al Cotonificio Udinese ebbero 


luogo gli sponsali tra il sig. Rizzieri 


Antonello, vecchia e cara nostra co- 


noscenza, ora Comandante la stazione 


dei R. R. Carabinieri di Mel (Belluno) 
e l’avvenente signorina Ottavia Ca- 
sati. 


La spesa ebbe psrecchi regali di 


valore, dallo sposo, dal compare e 
dogli impiegati del Cotonificio. 


Alta sera, dopo un sontuoso ban- 


chetto, gli sposi. partirono per il 
viaggio di nozze. Auguri e felicita- 
zioni. 


— Mancanza di vagoni, 
Direzione Compartimentale di 


Y ufficio 
er quanto 
alle Sta- 


telegraficamente 


La Camera ha pure reclamato alla 


Direzione Generale avvertendola che 
malgrado i replicati reclami e affida- 
menti persisteva l’ asscluta mancanza 
di vagoni, cosicchè 
sario di adottare urgentemente’ i 
provvedimenti adeguati alia presente 
crisi dei trasporti. 

— In omaggio alla volontà di 


tornava neces» 


un defanio. 


La famiglia del prof. Artidoro Bal- 
dissera, 
Lui morte e in esecuzione della vo- 


nell’ anniversario della di 


ontà del Caro Estinto, versò all’O- 
pizio Mons.r Tomadini L. 200. 


— Da Leoncini! 

Oggi sono arrivati freschi i profu- 
mati e squisiti 
Piemonte e Fontina d' Aosta 


Tartufi bianchi del 


Antagra Bisltcri guarisce la 


Gotta, Diatesi urica, Arterio scleriosi. 


Chiedere opuscolo gratis a Felice 


Bisleri e C. Mil:no. 

— Per le sigaore 
La ditta A. Zuliani-Schiavi, si pregia 
avvertire la sua spett. Clientela di 
aver ricevute le ultime 


novità Per 
’entranta stagione: Mantelli, Va- 
etots, Cappelli novità Parigina, e- 
40 in più ece. 

Le signore hanno da scegliere un 


veramente grandioso assortimento. 
— Le violenze d’un attendente 


Jeri sera alle 24 iì soldato Gio Batta 


Mastropasqua del 79.0 fanteria, atten- 
dente del tenente colonnello, tentò di 
violentare la propria amante Anto- 
nietta Ciro di anni 23 filandiera, che 
aveva incontrata tra le vie Grazzano 
e Poscolie. 


ll soldato gettò a terra la ragazza 
goccie sul 
lella disgra- 


ì satiro. 
Più tardi il Mastropasqua veniva 


arrestato in quartiere. 


La Ciro aveva in questi giorni ri- 


fiutato di continuare la relazione a- 
morosa col soldato, 


Chiedere il nuovo listino dei 


generi di prima necessità e ottima 
qualità a prezzi mitissimi veramente 
eccezionali 
U-Ligugnana e C. Via Manin ri- 


che la Premiata ditta 


lascia gratis dietro semplice richiesta 


Servizio giornaliero gratis a Domi- 
cilio. 


Salone Volta 
Progiamma per Lunedì 10 e Mar- 
edi 14. 
1.0 Un giorno festivo a Reedhan, dal 


dal vero. 


20 Cinq Mars, colossale dramma. 
30 Cretinetti nella gabbia dei leoni, 


comicissima da ridere. 


TEATRO SOCIALE. 
Novo Cine 
Nuovo interessante programma per 


quesia sera. di PR 
ato L' Isola dì Bornholm, dal vero. 


20 La figlia adottiva, potentis- 


simo dramma sentimentale, 


3.0 Elisir dei sogni, fiim fantastica. 
14.0 Serratura a sdrucciolo, Proie- 


zione esilarantissima. 


Le -rappresentaziuni incomincie- 


ranno alle ore 18. 







CASA DI CURA per malattie di 
con ltecreta della i Prefettura: 











Pairia del È 


Notizie in fascio. . 
— Mente si aniunzia che il go- 
verno repubblicano va cousolidandosi 
nel Portogallo; continuano le voci 
1che.Re Manuel debba quarito prima 
tornare a Lisbona, Anzi, ieri paria- || 
vasì di formale volontà dell’ inghi 
terra e della Germania ch' egli vi ri- 
tornasse, intanto a Lisbona e in al- 
tre città continuano non gravi inci. 
denti tra clericali e anticlericali. - 
A Milano, ieri, l'associazione gene: 
rale di muiuo soccorso festeggiò il. 
cinquantesimo anniversario delia-sua. 
fondazione. Quasi uu centinaio di al- 
tre associazioni parteciparono alla 
festa. Parlarono gii on, Rava e Rai- 
nieri ; e il presidente dei ministri 
cu. Luzzatti mandò una calda lettera 
di adesione, + 
— A Trosinone, fu inaugurato un: 
monumento a Nicola Ricciotti, uno 
dei compagni dei fratelli Bandiera @ 
ilato a Cosenza, “ 
fu posta ia prima pie- 
scolastico, con: in» 
tervento del ministro Ciuffelli. 






$osso 


Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio: Sasso Jodato 

© Sasso di pura Oliva 

















Baporiazione Mondish 
P. SASSO e FIGLI » ONEGLIA 


di di (Mi -( 





- CONSULTAZIONI 


Gabinetto diFOTOELETTROTERAPIA, malatil® 


i sl - Segre - Vie ainare 


medico specialista. allievo 














—1k2___________—>& 
Luigi Prinhcisi rente responsabi le c nta 
o ie, Chirurgia delle‘ Vie ordninarie 





sussusle, Fumicazioni merei 


*{pnosì di Wassermann. 
< | Riparto speciale con sale di medienzioni, 


Venezia S. Maurizio, 2631-32 - Tot. 780. 

«UDINE, Consùltazioni tutti i giovedì 

.|dalle 8 alle 14 Piazza Vit. con in 
.|gresso Via Belloni N. 10 


I Sii ASMA? | 


Scrivete senza indugio allo 


Stab, Chim. CARLO ARNALDI - MILANO 
La vostra e val 
bene una cartolina po: 
Nelle 0 


tale I 
Disturbi (UORE 


RECENTI s CRONICI 
solo col « Gordicuro » Ott. 
@andela di fama mondiale si ha 
benessera 6 salute piena. Meravi- 
gliose guarigioni. Sorivete © chie- 
dete Opuscolo gratis allo Stab.to 
Farmaceutico INSEVINI, BESANA, 
ROSA e C. - MILANO Via Larga 
26, 28, 


In Udine presso A. Minisini, 





Malattie di 


Il “tot?” sì vendo in tubi e mezzi tmbii coi cop- 

trassegni di legge o la marca “*tot”” su ogni cachet. 

Guardarsi dalle contraffazioni 
INTATTI n 


Consorzio medico 


Rive D'Arcano - S. Vito di Fegagna 


A tutto il giorno 20 Ottobre 1910 
è aperto concorso al posto di Medico 
Chirurgo con lo stipendio netto di 
L. 3600. Cura gratuita a tutti gli a- 
bitanti che sono in N. di 4387. Per 
maggiori informazioni rivolgersi al 

Municipio di Rive d’Arcano. i 
con 


A persone di civile: condizione, 


fittasi camere ammobigliate volendo 
costo rivelgersi Via Viola N. 34 
snom 


GRATIS 


si spediscono le norme per la col- 
tura della ricercata 


Richiedere le piantine 


SAD 


in Udine. 














NOCERA-UMBRA 


‘(SORGENTE-ANGELICA) 
MICI ; 
















Dr i Un Dl 


Chirurgo primario 
dell’ospitate cinlle di Udine 
da consultazioni tutti ! glomi 
dalle ore 11 ‘alle 12 in ospedale 
e dalle 14 alle 415 in casa pro- 

prìa (Via Missionari 2). 
—(-) — 
Le visite all’ ospedale sono 
gratuite per i poveri. 


























azioni 
Anno 40,0 — Treviso — Anno 


COLLEGIO ZACCHI 


(ex Doradi) 
Scuole Elementari, Tecniche, Ginna= 
siali, Istituto e Liceo. Istituto di primo 
ordine, Sede splendida ed eccezional- 
mente saluberrima in aperta campa- 
gna. Risultati scolastici costantemente 
ottimi. Disciplina seria e paterna. 
Trattamento ottimo e cura di fami- 
glia. — Conviensi retta compren- 
dente ogni e qualsiasi. spesa acces- 
soria — Per programmi rivolgersi al 
Dirett re 
Maggiore Cav, Luigi Zacchi. 

A IRA 


LIBRI PER LE SCUOLE 


presso la 
Libreria PAOLO GAMBIERASI 


si trovano vendibiti tuttii 
TESTI SCOLASTICI 


occorrenti per le : 

Scuole Tecniche — Scuole Nermali 
e Complementari — Istituto ‘Tecnico 
— Ginnasio-Liceo — Collegio Uecellis 
— Scuole Elementari. 


Assortimento completo per disegno e quadera! 
8 tutto l'occorrente per cancafleria 
venientissimi 
































ONCNNtoTOI 
Casa di Salute: 


del Dottor 


























per » 
Chirurgia=Ostetricia 
Malaftla delle donne 


Visite dalle it alla 14 
4 - Gratuite per I poveri 


‘Pre fottura 10. 
UDINE 
- Tolefono-N. 308 


00900008 
Collegio 













Via 





VILINOULCCINIcIO 



















(già Silvestri). 
Udine — Viale Venezia 23 — Udine 
perto anche durante le vacanze autun> 







Formaggio Montasio. 
fresco e vecchio, da taglio e conserva: 
trovansi disponibili presso. il rag. 
Autonio Valle (commi ioni e Rap- 
presentanze) Toimezzo. È 


ORECEHIO NASO GOLA 


fdi-citobre, ‘ : È 
Reita modica.‘ 
i i tiora 








delîe cliniche di Vienna e- 


perbagni, di degenza e d’ aspetto separato 














"DANTE ALIGHIERI | 


nali con corsì completi per gli esami. 




















Fornitore:di ci 
" A HP. cine. economiche 
stufe, :calorifori agli: Alberghi, Trattorie; Case 
private, Collegi: e Istitu l: Veneto. È 






















Lavorazione solidissiina. = Massima economia: 
nel combustibile... 3 si 
Depositario delle premiate stufe Maldinge: 

















< |atte'a riscaldare con'un:sof-funco da 2a 4 stanzi 


Assumosi qual: 
fa'opara a proezi 


re speciali dello malattio d ella prostrate 
lia vescico, dell'impotenza enevrastenia, 

iali per cura 
rapida, intensiva della siflide — Sierordia- 
























«Tubi, pezzi di ricambio ed accessor 
pei l'impianto «di;fognature: e: co ndutturi 
‘d’acqua ; Gi 

.. Materiale: Impermea 

tao. abile dagli @oldi, di N 3 
refrattari P_P_M ed MEO 
Cemento refrattario - . 














Inati 



















Pra <a Espoo di Btio, Vena ed “di 


| Perissutti & Fedrigo 
i ‘Specialità: . i 


Calee Idraulica giudicata del tipo Palazzolo REI 
Cemento rapida presa; sdattatissimo per lavori ‘di escavazione ‘é 


acqui, ù L 
Usate:con successo. a 

nelle importanti upere deila. Carnia, del Canale del Ferto, & nelle: race: 
rotificazioni militari di Ospedaletto e Chiusaforte. o 


LICULTI 


Preservate da ogni infezione i vostri Pi 


" — RUTISETTIGINA. ZUGIRA 


























pronti iii 
















oltai, ‘ed iumentate la prod 











‘ Fabbrlca Fuofi: a 
Telef: 3-97; 
















‘Nesti ve: Gancelleri pe 
disegii mpassi d 









“Prof; FILIPPO ZANIOLI ©.‘ 




























































:NDIC SHE isp vd'attess'ell'ordini del prete. spett.te un momento... feste'‘di assisterlo in compagnia del direttore sveva desiderato che anch Î 
APPENDICE dra ME sa usci i ciao: z Vi spiacerebbe di passare le notte numero 4005 jo sarei: più tranquillo. il numero 4005 avesse -ad.-assisterio Paso 
foii i ; = Mi ‘Aspettereto— egli disse al in casa mia? Pitrebbe darsi che a- perchè il prete è robusto e la febbre durante Ja. notte. I Pontebba; Lusso BO 
a -geleotto.— Non starò fuori molto: vessi bisogno di voi, perchè, come calda fa bratti scherzi... Se fossi solo _ w Domani ringrazierete “per” MO, per Tolmezzo. Villa Senti (Postivo), 9 gg © 
ed-al‘mio.ritorno mi siuterete a tra» vi ho detto mi sento male... potrei, ad esempio, impedirgli di get- il ponte dreltare ame il prete, H79 TAB fig dato fi Dalla lazios ii 


‘Il prete sì sedette al tavolo e scris- tarsi dalla finestra durante il delirio ? 


Come si sa i galeotti sono distinti per. Cormons: 


Vasari bottiglie un: fusto di ac- 


È di , 646 0, 8-0, 12, 
quavite. Durante la mia assenza spac- se um breve biglietto al direttore del 17. 4 


chiese l'abate Vanzeuil con pre- 









roi: Oggi catela-legna. ; penitenziario, in cui lo pregava di con un numero e labate Vanzevil mura. : ° per Veneria 
ds fino Senza “ole l'curato rendeva più perniettere a Pietro Boutin di pas- portava appunto il 1005. — Un po’ meno di prima... Spero per È. Horgi Portogru: 










recherd. a facile la.esecuzione del-progetto d'e- sere la notte vicino a iui, ch'era Il direttore trovò che il forzato a- di poter domani essere in piedi; Ho di cell. 























pi or curato. vasione. x ammalato. veva ragione e che “il'povero prete una grande: sonnolenza... 3 

uindi la-notte del'quindici’che ‘Appena il prete si fu allontanato,  — Prendete questo biglietto e por. aveva bisogno di essere assistito da — Dormite noi veglieremo. 

noi prenderemo il ergo: ° Pietro Boutin ritornò: «ella dispensa tatelo al direttore. Egli vi permet- due persone piuttosto che da una Mezz' ora dopo il curato dormiva. da MG (I 
Questi dieci gicini ché mancavano “e caricò sulle spalle un'b:rile d’ ac- terà di ritornare, — disse il curato. quindi chiamato il capo guardiano gli Il suo respiro era pesante e sulle D. 19,48 - Luss 











ri i i H : Pi Da Villa Sautina-Tolmezzo: Si 
ordinò-di lasciar uscire per questa guance ‘aveva il rossore . prodotto Le O ra40 (14 (festivo) Da Vi 





alla loro evasione, sembrarono. lun- qua che portò, non.senza fatica fino Pietro Boutin partì*:di casa. Ogni ar UBI È 
ghissimi ai due uomini; ma dessuno alla baleniera; ripetè-così sei volte difficoltà 8’ appianava, La fuga sa- notte dal penitenziario il numero dalla febbre. 1A z Sclione per la Carala.tutti i treni 4000 ‘midi 
indovinò lo ‘stato dell'animo loro. A- il tragitto e prima che Îl curato fosse rebbe riuscita. 1005 ed il suo compagno. — Dormirà così dieci cre di se- da Cormons: M. 733 a de; 2 19.90 +0, 15; 
vevan imparato a rendere il îoro volto di ritorno tutte le prevvigioni erano Ma occorreva che anche l'abate — Avete la bussola -e le carte ? guito — disse l'abate sotto. voce Al 4, venezia: A:3.90:- Lusso 4.00 D,7.46 - 0,938 
impenetrabile ed a soffocare le loro imbarcate, Vanzeuil potesse uscire quella notte — domandò Pietro Boutin all'abate ‘suo c:mpagno. Ac A42:20 = ALA D. 17.5 A. 8 
emozioni. Cominciava intanto a farsi notte e dal penitenziario, e Pietro Baoutin 












i appena si trovarono lontani dalla casa — Si, e noi potremo fara il ‘no= da Venezia OMogrRaro Giorgio 
H giorno: della fuga finalmente dalla veranda della casa non si scor- mentre correva dal direttore aveva di pena. stro comodo calata la luna... ciò che i A fia di PU 




























































arrivò. - geva più la baleniera. concepito un piano che doveva riu- — Sì, le ho nascoste sotto il ca- accodrà tra.un paio d'ore, Voi ritia- Glirgio A, ai 

Pietro Boutin si recò al villaggio ” Quando il'prete fu di ritorno, Pie» scire. Appena presentàtosi al diret- miciotto., La bussola è da tasca ma nete quì, intanto ch'io vado a:por- Tre volle ‘alla settima mariedi 

chiamato:le.Rocrio; riempì coll’ac- tro Boutin gli disse che era troppo tore del penitenziario e quando que- ci servirà ugualmerite. | tare i remi, 1 alberetto e la vela:al RAM:UDINE - SAN DANI 

qua. del:pozzo quattro botticelle, ac- tardi per travasare, l’ acquavite . do-' sti ebbe letto le poche righe del cu- _— Allora siamo salvi. ll buon Dio canotto, i Partenza da UDINE 1.8, Daniole, (P. Gomon L 

quistòuna:.grande cesta di pane, vendo egli rientrare subito’ nel reclu« rato gli disse : t ci aiuta! x 7 Avete la chiave, - del MOABAZ>=® Arrivi da 5, DANIELE (P. Gemona): M:7.52 - 103 

della:carne;:dei ’egumi;-del’’ pesce, sorio. .. + Il povero prete sta assai male. Quando arrivarono alla casa del zino ? . ‘mago att, — SI - 3950, ioini evi 

poi ritornò ‘conducendo l'asino. ca- — Sì; si, andatevene — disse il Credo che si tratti di un eccesso di curato questi era già coricato, ma — No e non so dove. essa si-tr0- sii nor lo” Mie e Ritivat pi, tab 

rico alla: casa del curato. curato..— Non mi sento atfatto bene febbre calda e che questa notte ab- non dormiva. RI vi. Leverò una sbarra dalla segnati in partenza da Udine P, G,-0me 24,36,d 
«Ivi giunto: depose «ogni.. cosa nella..e desidero.coricarmi subito,..Ma. a- bia a delirare... Se voi mi permet- Pietro Routin gli spiegò come il nestra:e tutto sarà fatto. 8. Daniele ore 21 arrivo a Udine P. Gore 23.152 





LORIENT 
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==> = — (privilegio di poche specialità!) O n 
5 X | di dalla DIREZIONE DI. SANITÀ MILITARE viene somministrato ai nostri MILITARI 
5 È i o SE i i anche della COLONIA ERITREA‘e della ne Ani i 
} {RIGENERATORE DELLE FORZE) DR UNI sé == L'un remiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZI Li i 
DI FAMA MONDIAL SR er DI USO UNIVERSALE DI PRIMO PREMIO SIIPLOMA D'ONORE - la più 
IL.PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO atta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche. —= == 
| SPOSSATEZZA, prodotta da qualsiasi causa, RINFRANCA e CONSERVA le FORZE, 
ima, pr ipedisce o — Corso Umborso LIL 10, paterno propria, TUULI + 

































































' ” DEI \ — n É 5 pra ci Qi lisi alii» 
PROGRESSO DELLA SCIENZA | BANCA CATTOLICA DI UDINE 
Non*<più SIFILIDE "‘medianito::-H ‘mondiale’ :IORUBIN:CASILE f: SOCIETA: ANONIMA: COOPERATIVA-A CAPITALE ILLIMITATO 


'S'RETRI NGI ME NT FURETRALI i ( Sede.in: Piazza Patriarcato — Palazzo proprio ) 

























Prostrati-Uretriti e Catarri della :Vescica, XV ESERCIZIO 
4 . Si ‘gd@riscono.radicalmenta con j rinomati .. sd a 
GO i "I: GA: SILE fi Situazione al 30-Settembre 1910 ua 
‘I'CONFETTE CASIL E danno alla via}! ATTIVITÀ Patrimonio Sociale 
‘gènito‘urinario'sna il stato-normale;- avi x Capitaté . . . L. 195,020.— 
tando l’uso delle perieulosissime candelet- Gaga 0 Li 10010". 414,987.38] Fondo di Riserva » 73.055,57 
‘té, tolgono, calmano'istantameamente; il gi.» Valori.di proprietà detta Ban- Fondo oscil. val. » ‘2.238. — 
braciore6 18 frequenza: di urinare, ‘gli dlori:di proprietà:della Bale noggai | (| eat 240.313,57 
‘qniei che guariscono radicalmente i Re- Boni immobili. < ‘1. 213.528— PASSIVITA 
stringimenti suretrati, Prostatiti,. Ure- Cambiali) in:Portafoglio ‘.' 3-728.330.85 | Depositanii e Risp. e in conto 5 
i, Viasiti, Catarri della vescica, -cal- attive) send; m oorgn li ris, 9.794.—-|_ corr, liberi e vincolati 4.148.574.03 
gf c07., incontinenza d'urina, flussi bie- Antecip. !s, Valori:e-Riposti 27.942,70} Baache o Corrispon, (Oreditori) 252.647,01 
uwimoragici:(goccetta;militare);: e00».,.Una Couti- Correnti: garantiti 347.127.191} Creditori diversi , . . . + 51.100.> 
di 'confetti:con la dovuta istruzio- Debitori divarai. inca 1.093,73 | Gotito:-Dividendi . . +. +. {446,65 
dll IORUBIN DEPURATIVO CA Banche e Corrispond: (Debitori). 183,964:10:|Fondo:previdenza impiogati 9.125:27 
aa AFioostituente entisiflitione Mobilio e iasse.forti.. >. 7.835—| idem e. Polizze Assicur. 5.000,— È ° o 
IGO o radicalmente la Sifilide, dme=f| "© Fondoprev.imp. c. Poliz. asaie- “A ARRS ‘raccomandato e ptosssitto arri bite da distiatizMedici, è il Migliore 


ù Ì meio Totale della Passività. 4.707.006.53 
(ia: «Vita; Impotenza; dolori. delle ossa, del Îvti ni 
nervò sciafico; adéniti imacchiè della pelle, perdite seminali, vasi dalle Aerea ATTS PopOsitto POT: valori: COMO: _ esa ibg39 
poluzioni, sperinatorea, erpetismo; sterilità,  nieuoratenia terzi in) a enuz. di servi :000.— | Utili lordi dep dagl'int- pas. 
spergioo Rolenie dell aoldo. urico ecc:Un fiacon di forubin Ca-. deposi.) a eustodia;:- a tutt'oggi erisconto eser.’. 98,544.69 
“d istraz. L. DI . % ’ nini ° 
Lo INIEZIONE CASILE guariaco i ftesi dianohi, catarri acuti Tarso è Spose d’ Amministe: precedente 
e cronici, scali: blenoroggici, ulceri, leucorea, dismenorrea, 


rimedio nelle Perttossl (tossi convulsive ostinate, ‘10380 ferina, asinina 
nelle Affezionibiromco-trachonti; fille Bromchitt nel Grip 
(Influenza), nella ‘Tabercolesi poloonare incipiente, nelle Pleu= 
iti (come calmante della tosse), ecc; 





Totale Generale ‘5.845.929.81 i 





Totale generale 5. 


A reno nel, vulviti, balaniti, erosioni del Hl Sindaco Risa 
Hi (piaghietta), eco. x na: i si i er iffici 
‘Un flacéone ‘d'Ineziore ‘con la dovata-istruzione L..3. Cav ‘De Santa. i Rresidonte, 1 pristiore ra | Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di difficile palato e da 


‘bambini; si somministra a cucchiai negli adulti, a cucchiaini nei bambin 
‘secondo la dettagliata istruzione unita alla bottiglia. 


ide Regioni a ierinen dirigere la porripondenza 

a iviera di'Chiaia, 235, Napoli (LaboratorioChi= . : 

mico-Farmar, cho siotlerrà risposte "vendi I assoluta riservà OPERAZIONI o forssalo, vento ds poaito dl: valori, “Rene i 
cinali CASI î 0 iò i ; Ì 

è prenso l'inventore a Na oli: o oe Dr La Banca:è sporta” tutti 1 giorni noni Apro Conti Correnti anche con’ garan- : 


Gibrzio di Pinto Zi Ù 3 L ù festivi dalle ore:8/ali6 45, è fa lesegnenti zia cambiaria. x 5 
Giorgio di Pifnio Piaidnt P. Gatib:ofarm: Giacomo Comersattti operazioni 1: |°Fncassa Cambiali, -Cedole, Valori. per L. 2.25 il flacone -'per posta 0.80 in più 


RA QONFET: I, dat, Ì 
Elmito: l pot Riceve depositi-in Conto :corrente con conto dei Socì 6 non Sori, 2, x 
chéques al B:4[2:0}0*- | Riceve (a semplice custodia Valori e PREDARAZIONE SPECIE 4 DELLA 
id, a Risparmio libero, sopra libretti Carte pubbliche. = i x È 


Fa pagamenti sa'qualunque:piazza ;:ban= 


TE | Premiata: Farmacia Maldifassi 


È 14.0g. dit eg 3 me It tig) al 4.005: ; sane 
Jodum: sodi: :f eg. i ig? x i L.-28.85; sono nominative, e non possono i 
TOR! At Eat 2egoug: dilo! a Risparmio Vincolato 2:scndonza fissa; ‘essere celute senza; il ‘consenso - del Con- © ; di A; MANZONI ®&-C.0 
FO ogni frocio) ii::90.-gr, ila G.a 24 mosi,al.tass0 da convonirsi. siglio d’ Amministrazione; al quale è. ri: i di e 
8 Rig Protarg 1:30 6g. ‘abesi Aodorda: prestiti @:soti-e non soci, con servata la. smmissiono “di nuovi .soci, — MILANO - Piazza ‘vasi (Palazzo Borsa) 
armon:A5imp. ‘ecci0e n x “due firme;sal tasso dai-:9 “al @00, a Alle Istituzioni cattoliche: verranno nsate. i . 
rm = i seconda della scadenze. ie facilitazioni compatibili con il ‘carattere 1 


‘Antecipa: somme con polizza e in Conto. dall’ Jatituto. . 





Nevralgia-Emicrania-Insonaia — 


— "EFFOL AMARO BAREGGI {| 










centi 


ANTICA 





















$i, SE = base di 
del Chiiie ONACCKO: farmacista: a: CEE 7 #4 ; x i 
GINEVRA. Farro - China - Rabarbaro PREMIATA i . 
| La Scalola di XO volveri L.A0 0 1: premiato soa madagila d’orn'e diplomi ‘d'onore. “FARMACIA / 
Deposito per 1 ptetla A i e €. - Milano; . ‘Valenti ‘autorità. mediche lo dichiarano il‘pîù efficace.e.il ‘migliore - c 

tate 0105: ii in: EPeoricostituente tonico 6 digestivo dei preparati: consimili . perchè la pre- 
utto Je principal 1a + Cln, > “senza dei-Rabarbaro oltre d’attivare je funzioni dello stomaco;-d'-au- 
Ip Je Pole: $ mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche. 


la ielezzia originata: dal sol) FerroChina; 


crema Marsala Bareggio 


3 A Lg i elle: forze fisiche, (i 
i = DA s Î i E (CS i Vendonsi in tutte le. Farmacie-Drogherie e liquoristi 

ot a d i i ST G. EF. F.Ili BAREGGI: — Pidynf i 
è indicatissima per la cura depurativa del -sangi Deposizo in Udine. presso i farmacisti Comessatti; L. V: Beltramié «A 
BH la più xicen’ di ‘jodio fe È : > È ; 

dt delle:. riconiosclate: Bi 
MEDAGLIA D'ORO. Espos: Igiofia Napoli.1900 
Splendidi certificati mediél. 


AL MANZONI a È. 4 Ta rase il'anîinn dal inaniala 
CONCESSIONARI ESCLUSIVI n; A i 
MILANO. - Via-Si Pal AGROMA - GENOVA: BI" i IN dl b alii i È Il | | LAI 
è E > x na ” | ni si co * i ta Sa n Rara dani ® 











— ottimo detersivo del cuoio capel- 
luto: Flacone L:2..franco di porto L. 2.80 
Estratto di Camomilla — Flacone L. 1. — franco 


Specialità 
di' porto. L. 1.25 


nti È Depilatorio innocuo ‘e sicuro effetto Flacone L. 3.— 
edili fratico: di :porto: L. 3.30. 


I na comandate Sciroppo-d'Amigdalina -Maldifassi:‘ ottimo: -cilmante 






















velle affezioni della: gola, petto e polmoni Flacone 
Le 995 franco di porto 1 8, © 


MILANO — Sordusio; 







Palazzo della Borsa — SIKLANO 
(Dirimpetto alla Posta. — Telefono 28 








AGGIUNTO AL. LATTE 


'E' utilissimo per i bamabini lattanti nuttiti attiticialmente: © 
R' indispensabile per tutti coloro che digeriscomo idiffielimente 1l ‘latte. 


PRESO IN° POLVERE: 


E’ efficacissimo nelle digestioni diffieiti è nelle malattiefdello stomae? e degli intestini. — 
Vince:le' diarree più ostinate. è 


L’ESTRATTO di KEFIR è il'più: evononilco 6 diftusò doi digestivi. 
Eathoivà concessionaria per le venda Ja Dita. Manzoni e C. - Ciiit-farmaceti 

fo . MILANO - ROMA - GENOVA 

Istruzioni a rfohlesta; Si venda ‘presso 6 prinolpali Farmaole. 

















KI DIST 
UNIGI PRESERVATORI DELLA MALARIA 
Si. vendono: presso tutte Je: Farmacie e Broglierie .. , 
“Esigere la marca -di Fabbrica Ampres ‘sul-Fidibus-e:sui*Ja-sontola fa firma dell'inventore 
2 Gio::Batta:Zampironi È 
Vendita all'ingrosso : è dettaglio. presso [ANZONE 8:C.;:Milano - Ròma ed in tutto 
le principali Farmaele a. Droglierie-d' ; So 








